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S O M M A R I O

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 

 Parlamento nazionale 

 DETERMINA 2 aprile 2014.
  Nomina di un componente dell’Autorità garan-

te della concorrenza e del mercato. (14A02770)  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia e delle fi nanze 

 DECRETO 24 marzo 2014.
  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 

dei certifi cati di credito del Tesoro «zero cou-
pon», con decorrenza 29 novembre 2013 e sca-
denza 31 dicembre 2015, nona e decima tran-
che. (14A02702)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO 26 marzo 2014.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con go-
dimento 1° marzo 2014 e scadenza 1° settembre 
2024, terza e quarta tranche. (14A02700)  . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO 26 marzo 2014.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 2,50%, con go-
dimento 3 febbraio 2014 e scadenza 1° maggio 
2019, quinta e sesta tranche. (14A02701) . . . . . .  Pag. 4 

 DECRETO 26 marzo 2014.

  Emissione dei certifi cati di credito del Tesoro 
indicizzati al tasso Euribor a sei mesi («CCTeu»), 
con godimento 15 novembre 2013 e scaden-
za 15 novembre 2019, prima e seconda tran-
che. (14A02703)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 6 
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 Ministero della salute 

 DECRETO 12 marzo 2014.

  Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi to-
sanitari a base della sostanza attiva ametoctra-
din approvata con regolamento (UE) n. 200/2013 
della Commissione, in conformità al regola-
mento (CE) n. 1107/2009 e recante modifi ca 
dell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 540/2011. (14A02635) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 DECRETO 12 marzo 2014.

  Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi -
tosanitari a base della sostanza attiva mandi-
propamide approvata con regolamento (UE) 
n. 188/2013 della Commissione, in conformità al 
regolamento (CE) n. 1107/2009 e recante modi-
fi ca dell’allegato del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011. (14A02636) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 9 

 Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

 DECRETO 17 marzo 2014.

  Conferma dell’incarico al Consorzio per la 
Tutela Mela Alto Adige IGP - Südtiroler Apfel-
konsortium a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Mela Alto Adige» o «Südtiro-
ler Apfel». (14A02651) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 11 

 Ministero dello sviluppo economico 

 DECRETO 14 marzo 2014.

  Emissione, nell’anno 2014, di due francobolli 
commemorativi dei Beati Giovanni XXIII e Gio-
vanni Paolo II, in occasione della canonizzazione 
(l’emissione dedicata a Papa Giovanni XXIII è 
congiunta con lo Stato della Città del Vaticano), 
nei valori di € 0,70. (14A02650) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 13 

 Presidenza del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 21 marzo 2014.

  Ulteriori disposizioni di protezione civile fi -
nalizzate a regolare la chiusura dello stato di 
emergenza umanitaria ed il rientro nella gestio-
ne ordinaria da parte dei Soggetti attuatori de-
gli interventi concernenti l’affl usso di cittadini 
stranieri sul territorio nazionale. (Ordinanza 
n. 160). (14A02652)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 14 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 17 marzo 2014.

  Rinegoziazione del medicinale per uso umano 
«Tioguanina Aspen» (tioguanina), ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. (Determina n. 302/2014). (14A02631) . . .  Pag. 15 

 DETERMINA 17 marzo 2014.

  Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del 
medicinale per uso umano «Omnitrope» (soma-
tropina). (Determina n. 300/2014). (14A02632) .  Pag. 16 

 DETERMINA 17 marzo 2014.

  Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del 
medicinale per uso umano «Efavirenz Teva» (efa-
virenz). (Determina n. 287/2014). (14A02633) . .  Pag. 18 

 DETERMINA 17 marzo 2014.

  Regime di rimborsabilità e prezzo di ven-
dita del medicinale per uso umano «Ne-
virapina Teva» (nevirapina). (Determina 
n. 291/2014). (14A02634) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 21 

 Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

 DELIBERA 2 aprile 2014.

  Disposizioni di attuazione della disciplina in 
materia di comunicazione politica e di parità 
di accesso ai mezzi di informazione relative alla 
campagna per l’elezione dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia, fi ssata per 
il giorno 25 maggio 2014. (Delibera n. 138/14/
CONS). (14A02769) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 22 

 Commissione parlamentare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

 PROVVEDIMENTO 1° aprile 2014.

  Disposizioni di attuazione della disciplina in 
materia di comunicazione politica e di parità 
di accesso ai mezzi di informazione relative alla 
campagna per l’elezione dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia, fi ssata per il 
25 maggio 2014. (Documento n. 3). (14A02746)  Pag. 32 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture 

 Affi damento dei servizi di pulizia e igiene 
ambientale degli immobili nei settori ordina-
ri (14A02638) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE 
sulle macchine secondo la direttiva 2000/14/CE, 
all’Organismo «ICE S.p.A. Istituto Certifi cazione 
Europea», in Anzola dell’Emilia. (14A02669)  . . .  Pag. 39 

 Ministero dell’economia e delle fi nanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 17 marzo 2014 (14A02725) . . . . . . . . .  Pag. 39 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 18 marzo 2014 (14A02726) . . . . . . . . .  Pag. 40 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 19 marzo 2014 (14A02727) . . . . . . . . .  Pag. 40 

 Cambi di riferimento rilevati  a titolo indicativo 
del giorno 20 marzo 2014 (14A02728) . . . . . . . . .  Pag. 41 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 21 marzo 2014 (14A02729) . . . . . . . . .  Pag. 41 

 Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

 Proposta di riconoscimento della Indicazione 
Geografi ca Protetta «Cipolla bianca di Margheri-
ta» (14A02637)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Richiesta di registrazione della indicazione ge-
ografi ca «Nocino di Modena», ai sensi del decre-
to 13 maggio 2010. (14A02649)  . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 44 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 33

  Ministero dello sviluppo economico

  DECRETO 20 dicembre 2013.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Fresco Mare - 

società cooperativa», in Terralba e nomina del commissario 
liquidatore. (14A02417)

  DECRETO 20 dicembre 2013.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Timme socie-

tà cooperativa in liquidazione», in Terni e nomina del com-
missario liquidatore. (14A02419)

  DECRETO 20 dicembre 2013.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Urbis so-

cietà cooperativa sociale a r.l.», in Pescara. (14A02435)

  DECRETO 20 dicembre 2013.
  Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-

tiva Domus Materna», in Pescara. (14A02436)

  DECRETO 23 dicembre 2013.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-

rativa sociale di tipo B Pinna Eleonora», in Serramanna e 
nomina del commissario liquidatore. (14A02416)

  DECRETO 23 dicembre 2013.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Italfl ow socie-

tà cooperativa in liquidazione», in Vado Ligure e nomina del 
commissario liquidatore. (14A02430)

  DECRETO 23 dicembre 2013.
  Liquidazione coatta amministrativa della «DA.GI. a r.l. 

società cooperativa», in Tortoreto e nomina del commissario 
liquidatore. (14A02431)

  DECRETO 30 gennaio 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «G.O.T.E. 

Gruppo Operatori Turistici Eugubini - società cooperati-
va a r.l.», in Gubbio e nomina del commissario liquidato-
re. (14A02418)

  DECRETO 5 febbraio 2014.
  Revoca del commissario liquidatore della società coope-

rativa «Cons.A.M.», in Roma. (14A02444)

  DECRETO 5 febbraio 2014.
  Revoca del commissario liquidatore della società coope-

rativa «Agricola Cutro», in Cutro. (14A02445)

  DECRETO 5 febbraio 2014.
  Revoca del commissario liquidatore della «Roma Piccola 

soc. coop. a r.l.», in Milano. (14A02446)

  DECRETO 5 febbraio 2014.
  Revoca del commissario liquidatore della società coopera-

tiva «Magliae Vergine D’Itria», in Noragugume. (14A02447)
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  DECRETO 5 febbraio 2014.
  Revoca del commissario liquidatore della «Edilmec Mul-

tiservizi - società cooperativa», in Torino. (14A02448)

  DECRETO 5 febbraio 2014.
  Revoca del commissario liquidatore della società coope-

rativa «Unioncoop», in Livorno. (14A02449)

  DECRETO 7 febbraio 2014.
  Annullamento del decreto 8 ottobre 2012, di liquidazione 

coatta amministrativa della «Nausicaa - società cooperati-
va», in Capaccio. (14A02395)

  DECRETO 7 febbraio 2014.
  Annullamento del decreto 30 novembre 2012, di liqui-

dazione coatta amministrativa della «Parking and Servi-
ces - società cooperativa di produzione e lavoro», in Napo-
li. (14A02396)

  DECRETO 7 febbraio 2014.
  Annullamento del decreto 5 luglio 2012, di liquidazione 

coatta amministrativa della «Team Coop. - società coopera-
tiva in liquidazione», in Roma. (14A02397)

  DECRETO 7 febbraio 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Apulia società 

cooperativa - in forma abbreviata Apulia S.C.», in Monopoli 
e nomina del commissario liquidatore. (14A02404)

  DECRETO 7 febbraio 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

Conforti S.c. a r.l.», in Ostiglia e nomina del commissario 
liquidatore. (14A02405)

  DECRETO 7 febbraio 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Accade-

mia Due Cooperativa di abitazione - società cooperativa», 
in Modena e nomina del commissario liquidatore. (14A02406)

  DECRETO 7 febbraio 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Santarcangelo 

Costruzioni - società cooperativa a responsabilità limitata», 
in Santarcangelo di Romagna e nomina del commissario li-
quidatore. (14A02407)

  DECRETO 7 febbraio 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

“Facchini Budrio” - società cooperativa a responsabilità 
limitata», in Budrio e nomina del commissario liquidato-
re. (14A02408)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Vivai Coope-
rativi Ansaloni società cooperativa agricola in sigla Vivai 
Cooperativi Ansaloni», in San Lazzaro di Savena e nomina 
del commissario liquidatore. (14A02409)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «SER.IN.TER 
- Servizi Integrati del Terziario - società cooperativa a re-
sponsabilità limitata», in Bologna e nomina del commissario 
liquidatore. (14A02410)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Saragozza 
Traslochi società cooperativa», in Bologna e nomina del 
commissario liquidatore. (14A02411)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperati-
va Trasporti e Facchini di Baricella - soc. coop. a resp. li-
mitata», in Baricella e nomina del commissario liquidato-
re. (14A02412)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «C.I.R.I.E.E. 
Consorzio Installatori Riparatori Impianti Elettrici Elettro-
nici - societiale siglabile in per Aspera SCS», in Vercelli e 
nomina del commissario liquidatore. (14A02422)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Coedile socie-
tà cooperativa», in Roccafranca e nomina del commissario 
liquidatore. (14A02423)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Fastlog socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore. (14A02424)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Edil Coop 
Nordest società cooperativa», in San Donà di Piave e nomi-
na del commissario liquidatore. (14A02426)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Eolo società 
cooperativa, in liquidazione», in Fratte Rosa e nomina del 
commissario liquidatore. (14A02427)
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  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della « PF Group so-
cietà cooperativa», in Terrazzo e nomina del commissario 
liquidatore. (14A02428)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Ristorazione Aeroportuale a r.l.», in Fiumicino e nomina del 
commissario liquidatore. (14A02429)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «CIP società 
cooperativa», in Firenze e nomina del commissario liquida-
tore. (14A02432)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Città Aperta 
cooperativa sociale a responsabilità limitata ONLUS (orga-
nizzazione non lucrativa d’utilità sociale)», in Pistoia e no-
mina del commissario liquidatore. (14A02433)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «La Nuova 
Casa società cooperativa edilizia a responsabilità limitata 
enunciabile anche La Nuova Casa S.c.r.l.», in Piacenza e no-
mina del commissario liquidatore. (14A02434)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Primave-
ra società cooperativa a responsabilità limitata», in Cesena-
tico. (14A02437)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Consor-
zio Nazionale Cooperative Trasporti s.c. a r.l. Trasporti na-
zionali - internazionali - servizi doganali - casa di spedizio-
ni», in Bologna. (14A02438)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Metalmeccanica Centese - C.M.C.», in Cento. (14A02439)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Ovoges a r.l.», in Renazzo di Cento. (14A02440)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Quarto 
Vega società cooperativa», in Genova. (14A02441)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Tessilmarket», in Ferrara. (14A02442)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «C.O.M.I. 
- Montaggi impianti S.c. a r.l.», in Busseto. (14A02443)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Rettifi ca del decreto 8 marzo 2013, di liquidazione coatta 
amministrativa della «Consorzio Veloci - società cooperati-
va», in Castel Maggiore. (14A02456)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Creativ Ser-
vizi - società cooperativa impresa sociale onlus, in liqui-
dazione», in Nardò e nomina del commissario liquidato-
re. (14A02493)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «CO.SVI.R. 
(Cooperativa di Sviluppo Regionale) - società cooperativa di 
produzione e lavoro», in Foggia e nomina del commissario 
liquidatore. (14A02494)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Diomedea - 
cooperativa agricola», in Sannicandro Garganico e nomina 
del commissario liquidatore. (14A02495)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Mirage picco-
la società cooperativa, in liquidazione», in Grezzago e nomi-
na del commissario liquidatore. (14A02496)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Le Querce - so-
cietà cooperativa a responsabilità limitata, in liquidazione», 
in Milano e nomina del commissario liquidatore. (14A02497)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Pubbliuno 
- società cooperativa», in Troia e nomina del commissario 
liquidatore. (14A02498)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Torre del Pon-
te - società cooperativa», in Peschici e nomina del commissa-
rio liquidatore. (14A02499)
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  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Greencoop - 
società cooperativa agricola professionale», in Lucera e no-
mina del commissario liquidatore. (14A02506)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cantina socia-
le cooperativa di Locorotondo», in Locorotondo e nomina 
del commissario liquidatore. (14A02507)

  DECRETO 7 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Max  soc. 
coop. in liquidazione», in Paderno Dugnano e nomina del 
commissario liquidatore. (14A02509)

  DECRETO 13 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cantina di 
Capalbio - società cooperativa agricola a responsabilità li-
mitata, in liquidazione», in Capalbio e nomina del commis-
sario liquidatore. (14A02414)

  DECRETO 17 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Areacoop so-
cietà cooperativa per azioni», in Miglionico e nomina del 
commissario liquidatore. (14A02415)

  DECRETO 17 febbraio 2014.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio 
Emiliano Romagnolo fra le cooperative di produzione e 
lavoro», in Bologna e nomina del commissario liquidato-
re. (14A02425)

  DECRETO 19 febbraio 2014.

  Annullamento del decreto 13 marzo 2013, nella parte re-
lativa allo scioglimento della società «Cooperativa agricola 
Tavernelle», in Roma. (14A02398)

  DECRETO 19 febbraio 2014.

  Annullamento del decreto 13 marzo 2013, nella parte 
relativa allo scioglimento della «Cooperativa edilizia Can-
guro - società cooperativa a responsabilità limitata», in 
Roma. (14A02399)

  DECRETO 19 febbraio 2014.

  Annullamento del decreto 25 giugno 2013, nella parte re-
lativa allo scioglimento della «Su Strintu - società cooperati-
va», in Portoscuso. (14A02400)

  DECRETO 19 febbraio 2014.

  Annullamento del decreto 6 giugno 2011, nella parte rela-
tiva allo scioglimento della società cooperativa « S. France-
sca Cabrini», in Cosenza. (14A02401)

  DECRETO 28 febbraio 2014.

  Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Perchi-
vuolecambiare - società cooperativa sociale onlus», in Roma 
e nomina del commissario governativo. (14A02504)

  DECRETO 28 febbraio 2014.

  Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Cristal 
2020 - società cooperativa», in Roma e nomina del commis-
sario governativo. (14A02505)

  DECRETO 4 marzo 2014.

  Annullamento del decreto 13 marzo 2013, nella parte re-
lativa allo scioglimento della «Progecol - società cooperati-
va», in Roma. (14A02402)

  DECRETO 4 marzo 2014.

  Revoca del decreto 2 settembre 2013, nella parte relati-
va allo scioglimento della «Coedil società cooperativa», in 
Roma. (14A02450)

  DECRETO 4 marzo 2014.

  Revoca del decreto 8 maggio 2013, nella parte relativa 
allo scioglimento della «Terra del Sole - società cooperativa 
a responsabilità limitata», in Rignano Garganico. (14A02451)

  DECRETO 4 marzo 2014.

  Revoca del decreto 25 giugno 2013, nella parte relativa 
allo scioglimento della «Società cooperativa Zeta Service», 
in Taglio di Po. (14A02452)

  DECRETO 4 marzo 2014.

  Revoca del decreto 13 marzo 2013, nella parte relativa 
allo scioglimento della «La Castelluccia società cooperativa 
ortofrutticola a responsabilità limitata», in Roma. (14A02453)

  DECRETO 4 marzo 2014.

  Revoca del decreto 30 gennaio 2013, nella parte relativa 
allo scioglimento della «Radio Canale Quattro - società coo-
perativa», in Casalbore. (14A02454)

  DECRETO 4 marzo 2014.

  Revoca del decreto 12 luglio 2012, nella parte relativa 
allo scioglimento della «Prima Service società cooperativa», 
in Roma. (14A02455)
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  DECRETO 6 marzo 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

sociale A.I.D.A.S. società cooperativa sociale», in Terni e no-
mina del commissario liquidatore. (14A02403)

  DECRETO 6 marzo 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «La Valle - so-

cietà cooperativa edifi catrice», in Firenze e nomina del com-
missario liquidatore. (14A02500)

  DECRETO 6 marzo 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Mare - società 

cooperativa edifi catrice», in Firenze e nomina del commissa-
rio liquidatore. (14A02501)

  DECRETO 6 marzo 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Edil-Casa San 

Venanzio - società cooperativa edilizia», in Galliera e nomi-
na del commissario liquidatore. (14A02502)

  DECRETO 6 marzo 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Welcome 

Weight - società cooperativa in liquidazione», in Bologna e 
nomina del commissario liquidatore. (14A02503)

  DECRETO 12 marzo 2014.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Editri-

ce dell’Altritalia - società cooperativa in liquidazione», 
in Roma e nomina del commissario liquidatore. (14A02508) 
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  PARLAMENTO NAZIONALE

  DETERMINA  2 aprile 2014 .

       Nomina di un componente dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato.    

     IL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA 
REPUBBLICA 

 E 

 LA PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Visto l’articolo 10, comma 2, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287; 

 D’intesa tra loro; 

 Nominano 

 componente dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato  la dott.ssa Gabriella Muscolo, nata a Milano il 
5 maggio 1959. 

 Roma, 2 aprile 2014 

  Il Presidente del Senato 
della Repubblica

     GRASSO   
 La Presidente della Camera 

dei deputati
   BOLDRINI    

  14A02770  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE

  DECRETO  24 marzo 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
fi cati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
29 novembre 2013 e scadenza 31 dicembre 2015, nona e de-
cima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 

sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.157 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 22 novembre 2013, 20 di-
cembre 2013, 24 gennaio e 24 febbraio 2014, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime otto tranche dei 
certifi cati di credito del Tesoro «zero coupon» (di seguito 
«CTZ»), con godimento 29 novembre 2013 e scadenza 
31 dicembre 2015; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 783-4-2014

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti CTZ 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche di CTZ con godimento 29 novembre 2013 e sca-
denza 31 dicembre 2015. L’emissione della predetta tran-
che viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 2.000 milioni di euro e un im-
porto massimo di 2.500 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 marzo 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,20% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 27 marzo 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 31 marzo 2014, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
«EXPRESS II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 31 marzo 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati al prez-
zo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno fi nanziario 2015, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamen-
tare 26.2), per l’importo pari al netto ricavo delle singole 
tranche, ed al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
26.1), per l’importo pari alla differenza fra il netto ricavo 
e il valore nominale delle tranche stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2014 

 p. Il direttore generale del tesoro: CANNATA   

  14A02702

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 1° marzo 2014 e 
scadenza 1° settembre 2024, terza e quarta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.157 milioni di euro; 

 Visto il proprio decreto in data 25 febbraio 2014, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 
1° marzo 2014 e scadenza 1° settembre 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una terza tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, 
con godimento 1° marzo 2014 e scadenza 1° settembre 
2024. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 marzo 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 marzo 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° aprile 2014, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 31 
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giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° aprile 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
3,75% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A02700

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 3 febbraio 2014 e 
scadenza 1° maggio 2019, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo temine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.157 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 28 gennaio e 25 febbraio 
2014, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,50%, 
con godimento 3 febbraio 2014 e scadenza 1° maggio 
2019; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una quinta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,50%, 
con godimento 3 febbraio 2014 e scadenza 1° maggio 
2019. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2,50%, pagabile in due semestralità posticipate; la prima 
cedola è pagabile il 1° maggio 2014, le cedole successive 
sono pagabili il 1° maggio ed il 1° novembre di ogni anno 
di durata del prestito. Il tasso d’interesse da corrispondere 
sulla prima cedola, di scadenza 1° maggio 2014, sarà pari 
allo 0,600829% lordo, corrispondente a un periodo di 87 
giorni su un semestre di 181. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 marzo 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 marzo 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° aprile 2014, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 57 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° aprile 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
2,50% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2019 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A02701

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Emissione dei certifi cati di credito del Tesoro indicizzati 
al tasso Euribor a sei mesi («CCTeu»), con godimento 15 no-
vembre 2013 e scadenza 15 novembre 2019, prima e seconda 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 

maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 marzo 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.157 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche dei 
certifi cati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indi-
cizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), 
con godimento 15 novembre 2013 e scadenza 15 novem-
bre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche dei CCTeu, con godimento 15 novembre 2013 e 
scadenza 15 novembre 2019, per un ammontare nominale 
compreso fra un importo minimo di 2.500 milioni di euro 
e un importo massimo di 3.250 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 maggio e al 
15 novembre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà calcolato sulla base del tasso annuo 
lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dell’1,20%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,764%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia all’art. 18 del decreto medesimo.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 marzo 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 marzo 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° aprile 2014, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 137 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° aprile 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati al prez-
zo di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interes-
se dell’1,520% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno fi nanziario 

2014, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2019 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A02703

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  12 marzo 2014 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari a 
base della sostanza attiva ametoctradin approvata con rego-
lamento (UE) n. 200/2013 della Commissione, in conformità 
al regolamento (CE) n. 1107/2009 e recante modifi ca dell’al-
legato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA 

NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele e successivi regolamenti di 
adeguamento al progresso tecnico e scientifi co; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il regolamento (UE) n. 200/2013 della Commis-
sione che approva la sostanza attiva ametoctradin, fi no 
al 31 luglio 2023, in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009 e modifi ca l’allegato del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 540/2011; 

 Visto l’art. 2, par. 1, del regolamento (UE) n. 200/2013, 
che stabilisce i tempi e le modalità per adeguare i prodot-
ti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva ametoctradin, 
alle disposizioni in esso riportate; 

 Considerato che, in particolare, per questa prima fase 
di adeguamento è previsto che i titolari delle autorizza-
zioni dei prodotti fi tosanitari siano in possesso di un fa-
scicolo conforme alle prescrizioni di cui al regolamento 
(UE) n. 544/2011, o in alternativa, possano comunque 
dimostrare di potervi accedere; 

 Considerato che l’Impresa titolare dei prodotti fi tosa-
nitari, riportati in allegato al presente decreto, ha ottem-
perato, nei tempi e nelle forme stabilite dal regolamento 
stesso di approvazione della sostanza attiva; 

 Considerato che la ri-registrazione provvisoria dei pro-
dotti fi tosanitari di cui trattasi può essere concessa fi no al 
31 luglio 2023, data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva stessa, fatta salva la presentazione entro i 
termini previsti dal regolamento (UE) n. 200/2013 della 
Commissione, di un dossier adeguato alle prescrizione di 
cui al regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione, 
nonché ai dati indicati nella parte B delle «disposizioni 
specifi che» dell’allegato al regolamento di approvazione 
della sostanza attiva in questione; 

 Considerato che detti dossier saranno oggetto di una va-
lutazione secondo i principi uniformi di cui all’art. 29, par. 
6 del Reg. 1107/2009, secondo i tempi stabiliti dall’art. 2, 
par. 2, parte   a)   del regolamento (UE) n. 200/2013 della 
Commissione; 

 Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente i prodotti 
fi tosanitari in questione, fi no al 31 luglio 2023, termine 
dell’approvazione della sostanza attiva ametoctradin, fat-
ti salvi gli adempimenti sopra menzionati nei tempi e con 
le modalità defi nite dal regolamento (UE) n. 200/2013; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del citato D.M. 
28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati provvisoriamente, fi no al 31 luglio 
2023, data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva ametoctradin, i prodotti fi tosanitari riportati in alle-
gato al presente decreto. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari in questione, gli adempimenti e gli 
adeguamenti stabiliti dal Regolamento (UE) n. 200/2013 
di approvazione della sostanza attiva medesima, che pre-
vede la presentazione di un fascicolo adeguato ai requi-
siti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai 
dati indicati nella parte B delle «disposizioni specifi che» 
dell’allegato al regolamento di approvazione della so-
stanza attiva ametoctradin. Detti fascicoli saranno valuta-
ti alla luce dei principi uniformi di cui all’art. 29, paragra-
fo 6 del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

 
 

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva ametoctradin ri-registrati fino al 31 luglio 2023  
 
 

N. Registrazione Prodotto Impresa 
14697 Enervin Duo Basf Italia S.p.a. 
14812 Enervin Top Basf Italia S.p.a. 
15534 Prevint Duo Basf Italia S.p.a. 
15591 Prevint Top Basf Italia S.p.a. 

 
 

  14A02635

    DECRETO  12 marzo 2014 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva mandipropamide approvata con regola-
mento (UE) n. 188/2013 della Commissione, in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 e recante modifi ca dell’allegato 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-

mero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-

tivo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -

cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla 
classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele e successivi regolamenti di adegua-
mento al progresso tecnico e scientifi co; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 
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 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il regolamento (UE) n. 188/2013 della Commissione che approva la sostanza attiva mandipropamide, fi no al 
31 luglio 2023, in conformità al regolamento (CE) n.1107/2009 e modifi ca l’allegato del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011; 

 Visto l’art. 2, par. 1, del regolamento (UE) n. 188/2013, che stabilisce i tempi e le modalità per adeguare i prodotti 
fi tosanitari contenenti la sostanza attiva mandipropamide, alle disposizioni in esso riportate; 

 Considerato che, in particolare, per questa prima fase di adeguamento è previsto che i titolari delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari siano in possesso di un fascicolo conforme alle prescrizioni di cui al regolamento (UE) 
n. 544/2011, o in alternativa, possano comunque dimostrare di potervi accedere; 

 Considerato che l’Impresa titolare dei prodotti fi tosanitari, riportati in allegato al presente decreto, ha ottemperato, 
nei tempi e nelle forme stabilite dal regolamento stesso di approvazione della sostanza attiva; 

 Considerato che la ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi può essere concessa fi no al 
31 luglio 2023, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva stessa, fatta salva la presentazione entro i ter-
mini previsti dal regolamento (UE) n. 188/2013 della Commissione, di un dossier adeguato alle prescrizione di cui al 
regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione, nonché ai dati indicati nella parte B delle «disposizioni specifi che» 
dell’allegato al regolamento di approvazione della sostanza attiva in questione; 

 Considerato che detti dossier saranno oggetto di una valutazione secondo i principi uniformi di cui all’art. 29, par. 
6 del Reg. 1107/2009, secondo i tempi stabiliti dall’art. 2, par. 2, parte   a)   del regolamento (UE) n. 188/2013 della 
Commissione; 

 Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente i prodotti fi tosanitari in questione, fi no al 31 luglio 2023, termine dell’ap-
provazione della sostanza attiva mandipropamide, fatti salvi gli adempimenti sopra menzionati nei tempi e con le 
modalità defi nite dal regolamento (UE) n. 188/2013; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del citato D.M. 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati provvisoriamente, fi no al 31 luglio 2023, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 
mandipropamide, i prodotti fi tosanitari riportati in allegato al presente decreto. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari in questione, gli adempimenti e gli ade-
guamenti stabiliti dal Regolamento (UE) n. 188/2013 di approvazione della sostanza attiva medesima, che prevede la 
presentazione di un fascicolo adeguato ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai dati indicati nella 
parte B delle «disposizioni specifi che» dell’allegato al regolamento di approvazione della sostanza attiva mandipro-
pamide. Detti fascicoli saranno valutati alla luce dei principi uniformi di cui all’art. 29, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 1107/2009. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

 
 

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva mandipropamide ri-registrati fino al 31 luglio 2023  
 
 

N. Registrazione Prodotto Impresa 
13382 PERGADO SC SYNGENTA CROP 

PROTECTION S.P.A 
13637 PERGADO F SYNGENTA CROP 

PROTECTION S.P.A 
13742 PERGADO MZ SYNGENTA CROP 

PROTECTION S.P.A 
14169 PERGADO R SYNGENTA CROP 

PROTECTION S.P.A 
15789 GETT SYNGENTA CROP 

PROTECTION S.P.A 

 

  14A02636

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 marzo 2014 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la Tutela Mela Alto Adige IGP - Südtiroler Apfelkonsortium a svolgere le funzio-
ni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Mela Alto Adige» o «Südtiroler Apfel».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea - legge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vistii decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individuazione 
dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in 
attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie ge-
nerale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è stato 
adottato il regolamento concernente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Vistoil decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state impar-
tite le direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato Centrale Repres-
sione Frodi, ora Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari(ICQRF), 
nell’attività di vigilanza; 
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 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Vistoil decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Vistoil decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Vistoil decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Vistoil decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Vistoil regolamento (CE) n. 1855 della Commissione 
del 14 novembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Comunità europea L. 297 del 15 novembre 2005 
con il quale è stata registrata la indicazione geografi ca 
protetta «Mela Alto Adige» o «Südtiroler Apfel»; 

 Vistoil decreto ministeriale del 12 marzo 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 78 del 2 aprile 2008, con il quale è sta-
to attribuito per un triennio al Consorzio di Tutela Mela 
Alto Adige IGP - Südtiroler Apfelkonsortium il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Mela Alto Adige» o «Südtiroler Apfel»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 marzo 2011, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 74 del 31 marzo 2011, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio di Tutela 
Mela Alto Adige IGP - Südtiroler Apfelkonsortium l’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Mela 
Alto Adige» o «Südtiroler Apfel»; 

 Consideratoche la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella fi liera «ortofruttico-
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di Controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo Controllo Qualità Alto Adige - Südti-
roler Qualitatskontrolle autorizzato a svolgere le attività 
di controllo sulla indicazione geografi ca protetta «Mela 
Alto Adige» o «Südtiroler Apfel»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico in capo al Consorzio di Tutela Mela 
Alto Adige IGP - Südtiroler Apfelkonsortium a svolge-
re le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della legge 
526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto del 12 marzo 2008, già confermato con 
decreto del 15 marzo 2011, al Consorzio di Tutela Mela 
Alto Adige IGP - Südtiroler Apfelkonsortium con sede 
in Bolzano, Via Perathoner n. 10 - Bozen, Rittnerstrasse 
n. 33, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Mela 
Alto Adige» o «Südtiroler Apfel»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 giugno 2010 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A02651
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  14 marzo 2014 .

      Emissione, nell’anno 2014, di due francobolli comme-
morativi dei Beati Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II, in 
occasione della canonizzazione (l’emissione dedicata a Papa 
Giovanni XXIII è congiunta con lo Stato della Città del Va-
ticano), nei valori di € 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, DI 

RADIODIFFUSIONE E POSTALE
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO DEL MINISTERO 

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di Bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013), recante «Ap-
provazione della manovra tariffaria di Poste Italiane di 
cui al procedimento avviato con delibera 286/12/CONS»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014) recante regolamento di organizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 feb-
braio 2014, con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne, per l’anno 2014, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 13 febbraio 2014; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. n. 12025 del 5 marzo 2014; 

  Decretano:  

 Sono emessi, nell’anno 2014, due francobolli comme-
morativi dei Beati Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II, 
in occasione della canonizzazione (l’emissione dedicata a 
Papa Giovanni XXIII è congiunta con lo Stato della Città 
del Vaticano), nei valori di € 0,70. 

 I francobolli sono stampati dall’Istituto Poligrafi co 
e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: mm 48 x 40; formato stampa: mm 44x36; 
formato tracciatura: mm 54x47; dentellatura: 11 effettua-
ta con fustellatura; colori: tre più oro; bozzetto: grafi ca 
a cura dell’Uffi cio Filatelico e Numismatico del Gover-
natorato della Città del Vaticano e ottimizzazione a cura 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., i dise-
gni dei due pontefi ci sono realizzati da Cristina Brusca-
glia del Centro Filatelico dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A.; tiratura: due milioni e settecentosedi-
cimila francobolli per ciascun soggetto. Foglio: ventotto 
esemplari, valore «€ 19,60». 
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 Ciascuna vignetta raffi gura, sulla destra, rispettiva-
mente, il Papa Giovanni XXIII e il Papa Giovanni Paolo 
II, nell’atto di benedire; sulla sinistra, sono riportati i ti-
toli delle encicliche da loro promulgate che danno forma, 
grafi camente, ad una croce. Completano i francobolli le 
rispettive leggende «canonizzazione di papa giovanni 
xxiii» e «canonizzazione di papa giovanni paolo ii», la 
scritta «italia» e il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2014 

  Il direttore generale
per i servizi di comunicazione elettronica,

di radiodiffusione e postale
del Ministero dello sviluppo economico

     LANZARA   
  Il Capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze

    PROSPERI  
     

  14A02650

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  21 marzo 2014 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate a re-
golare la chiusura dello stato di emergenza umanitaria ed il 
rientro nella gestione ordinaria da parte dei Soggetti attua-
tori degli interventi concernenti l’affl usso di cittadini stra-
nieri sul territorio nazionale. (Ordinanza n. 160).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 febbraio 2011, con cui è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2011, lo stato di emergenza umani-
taria nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale 

affl usso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, 
nonché il successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 ottobre 2011, con cui il sopra citato stato 
d’emergenza, è stato prorogato fi no al 31 dicembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 33 del 28 dicembre 2012, recante: «Ordi-
nanza di protezione civile fi nalizzata a regolare la chiusu-
ra dello stato di emergenza umanitaria ed il rientro nella 
gestione ordinaria, da parte del Ministero dell’interno e 
delle altre amministrazioni competenti, degli interventi 
concernenti l’affl usso di cittadini stranieri sul territorio 
nazionale; 

 Considerato che le risorse fi nanziarie stanziate 
dall’art. 23, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, per fronteggiare l’emergenza inerente 
all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai pae-
si del Nord Africa, sono risultate insuffi cienti rispetto ai 
fabbisogni accertati; 

 Considerato quindi, che in conseguenza del ritardato 
trasferimento delle risorse fi nanziarie i soggetti attuato-
ri delle Regioni Calabria ed Emilia-Romagna non hanno 
potuto effettuare i pagamenti dovuti e pertanto si rende 
necessario prorogare il termine di mantenimento delle 
contabilità speciali agli stessi intestate; 

 Considerato inoltre, che per quanto concerne i sogget-
ti attuatori delle Regioni Campania, Lazio, Puglia e del 
centro di Mineo in Sicilia, sussistono tuttora pagamenti 
sospesi a causa di inadempienze documentali da parte dei 
creditori, di sequestri cautelari da parte della Procura del-
la Repubblica, nonché di accantonamenti relativi a con-
tenziosi in atto con le strutture creditrici; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di prorogare il termine 
del mantenimento di alcune contabilità intestate ai sog-
getti attuatori, al fi ne di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al superamento dell’emergenza, onde evitare ulteriori ral-
lentamenti delle procedure di liquidazione delle somme 
dovute e scongiurare i conseguenti contenziosi; 

 Vista la nota del 2 gennaio 2014 con cui il direttore 
generale del Dipartimento acque e rifi uti dell’Assessorato 
regionale all’energia dei servizi di pubblica utilità della 
regione Siciliana, soggetto responsabile delle iniziative 
fi nalizzate al defi nitivo subentro della regione Siciliana 
nel coordinamento degli interventi previsti dall’art. 1, 
comma 12 e successivi dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3933 del 13 aprile 2011 e suc-
cessive modifi cazioni, ha chiesto la proroga degli effetti 
dell’art. 8 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 33/2012; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Per consentire l’espletamento delle attività solutorie 

di competenza, i soggetti attuatori, delle Regioni Calabria, 
Emilia-Romagna, Sicilia, Campania, Lazio, Puglia e del 
centro di Mineo, nominati dal Commissario delegato ai 
sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 3933 del 13 aprile 2011 e successive modifi cazioni, 
titolari delle contabilità speciali n. 5620, n. 5615, n. 5597, 
5607, n. 5598, n. 5591 e n. 5633, sono autorizzati a mante-
nere aperte le predette contabilità, fi no al 31 dicembre 2014.   

  Art. 2.
     1. Al fi ne di consentire il completamento delle attività 

già programmate ai sensi dell’art. 1, comma 12, e successi-
vi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3933 del 13 aprile 2011 e successive modifi cazioni, il ter-
mine di dodici mesi, previsto dall’art. 8, comma 2, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 33 del 28 dicembre 2012, è prorogato di ulteriori dodici 
mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della presente 

ordinanza sulla   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana 
e il numero delle unità di personale di cui dall’art. 8, com-
ma 3, della medesima ordinanza è ridotto a tre. 

 2. Al fi ne di assicurare il rispetto del cronoprogramma 
delle attività, il soggetto responsabile assicura, con ca-
denza settimanale, la presenza nell’isola di Lampedusa di 
una unità di personale nell’ambito del contingente di cui 
al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede a valere 
sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 5623.   

  Art. 3.
     1. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 

cui all’art. 5, comma 5  -bis   della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2014 

 Il capo del Dipartimento:    GABRIELLI    

  14A02652  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 marzo 2014 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Tioguani-
na Aspen» (tioguanina), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 302/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visto il decreto con il quale la società Aspen Phar-
ma Trading Limited è stata autorizzata all’immissione 
in commercio del medicinale TIOGUANINA ASPEN 
(tioguanina); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Aspen Pharma 
Trading Limited ha chiesto la rinegoziazione del prezzo 
del medicinale TIOGUANINA ASPEN (tioguanina); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 6 novembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso del 
31 gennaio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 27 febbraio 2014 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TIOGUANINA ASPEN (tioguanina) nel-
le confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «40 mg compresse» 25 compresse; 
 A.I.C. n. 022825018 (in base 10) 0PSL1U (in base 

32); 
 Classe di rimborsabilità: «A»; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 132,96; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 219,44.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TIOGUANINA ASPEN (tioguanina) è la seguente: Me-
dicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare vol-
ta per volta (RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 marzo 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A02631

    DETERMINA  17 marzo 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Omnitrope» (somatropina).      (Determina 
n. 300/2014).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale OMNITROPE (somatropina) - autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione Europea con la decisione del 
17 luglio 2013 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri:   

  EU/1/06/332/013 «5 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una 
cartuccia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 5 - 1,5 ml» 
1 cartuccia;  

  EU/1/06/332/014 «5 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una 
cartuccia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 5 - 1,5 ml» 
5 cartucce;  

  EU/1/06/332/015 «5 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una 
cartuccia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 5 - 1,5 ml» 
10 cartucce;  

  EU/1/06/332/016 «10 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una 
cartuccia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 10 - 1,5 
ml» 1 cartuccia;  

  EU/1/06/332/017 «10 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una 
cartuccia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 10 - 1,5 
ml» 5 cartucce;  

  EU/1/06/332/018 «10 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una 
cartuccia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 10 - 1,5 
ml» 10 cartucce.  

 Titolare A.I.C.: Sandoz GMBH.   

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico 
- Scientifi ca nella seduta del 13 gennaio 2014; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e rimborso nella se-
duta del 30 gennaio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 27 febbraio 2014 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale
e attribuzione n. A.I.C.    

      Alla specialità medicinale OMNITROPE (somatropi-
na) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti 
numeri di identifi cazione nazionale:  

  Confezione:  
 «5 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una cartuccia 

- uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 5 - 1,5 
ml» 1 cartuccia; 

 A.I.C. n. 037106135/E (in base 10) 13DDGR (in 
base 32). 

  Confezione:  
 «5 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una cartuccia 

- uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 5 - 1,5 
ml» 5 cartucce; 

 A.I.C. n. 037106147/E (in base 10) 13DDH3 (in 
base 32). 

  Confezione:  
 «5 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una cartuccia 

- uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 5 - 1,5 
ml» 10 cartucce; 

 A.I.C. n. 037106150/E (in base 10) 13DDH6 (in 
base 32). 

  Confezione:  
 «10 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una cartuc-

cia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 10 
- 1,5 ml» 1 cartuccia; 

 A.I.C. n. 037106162/E (in base 10) 13DDHL (in 
base 32). 

  Confezione:  
 «10 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una cartuc-

cia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 10 
- 1,5 ml» 5 cartucce; 

 A.I.C. n. 037106174/E (in base 10) 13DDHY (in 
base 32). 

  Confezione:  
 «10 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una cartuc-

cia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 10 
- 1,5 ml» 10 cartucce; 

 A.I.C. n. 037106186/E (in base 10) 13DDJB (in base 
32). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Lattanti, bambini e adolescenti 

 Disturbi della crescita da insuffi ciente secrezione 
dell’ormone della crescita (growth hormone defi ciency, 
  GHD)  . 

 Disturbi della crescita associati alla sindrome di 
Turner. 

 Disturbi della crescita associati ad insuffi cienza 
renale cronica. 

 Disturbi della crescita (punteggio di deviazione 
standard (SDS) dell’altezza attuale < -2,5 e SDS dell’al-
tezza corretta in base alla statura dei genitori < -1) in 
bambini/adolescenti di bassa statura nati piccoli per l’età 
gestazionale (SGA) con peso e/o lunghezza alla nascita 
inferiore a -2deviazioni standard (SD), che non abbia-
no presentato una ripresa della crescita (velocità di cre-
scita SDS < 0 durante l’ultimo anno) nei primi 4anni o 
successivamente. 

 Sindrome di Prader-Willi (PWS) per il migliora-
mento della crescita e della struttura corporea. La diagno-
si di PWS deve essere confermata da specifi che analisi 
genetiche appropriate. 

 Adulti 
 Terapia sostitutiva in adulti con marcato defi cit 

dell’ormone della crescita. 
 Esordio in età adulta: I pazienti affetti da grave 

defi cit dell’ormone della crescita associato a defi cit or-
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monali multipli dovuti a una patologia ipotalamica o 
ipofi saria nota, che presentano la carenza di almeno un 
ormone pituitario noto, che non sia la prolattina. Questi 
pazienti devono effettuare un singolo test dinamico per 
la conferma della diagnosi o per l’esclusione del defi cit 
dell’ormone della crescita. 

 Esordio in età infantile: pazienti con defi cit 
dell’ormone della crescita durante l’infanzia per cause 
congenite, genetiche, acquisite o idiopatiche. Nei pa-
zienti con GHD a esordio in età infantile, la capacità di 
secrezione dell’ormone della crescita deve essere riesa-
minata dopo il completamento dello sviluppo in altezza. 
Nei pazienti con alta probabilità di GHD persistente, ad 
esempio a seguito di cause congenite o di una patologia o 
lesione ipofi saria/ipotalamica, un SDS < 2 del fattore di 
crescita insulino simile I (IGF   I)   in assenza di trattamento 
con l’ormone della crescita per almeno 4 settimane deve 
essere considerato una prova suffi ciente di GHD marcata. 

 In tutti gli altri pazienti devono essere effettuati dosag-
gi dell’IGF I e un test di stimolazione dell’ormone della 
crescita.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale OMNITROPE (somatropina)
è classifi cata come segue:  

  Confezione:  
 «5 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una cartuccia 

- uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 5 - 1,5 
ml» 1 cartuccia; 

 A.I.C. n. 037106135/E (in base 10) 13DDGR (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 39; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 85,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 140,29. 

  Confezione:  
 «10 mg/1,5 ml - soluzione iniettabile in una cartuc-

cia - uso sottocutaneo - cartuccia (vetro) per SurePal 10 
- 1,5 ml» 1 cartuccia; 

 A.I.C. n. 037106162/E (in base 10) 13DDHL (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 39; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 161,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 266,54. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
OMNITROPE (somatropina) è la seguente: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi (RRL).   

  Art. 4.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e successi-
ve modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 marzo 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A02632

    DETERMINA  17 marzo 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Efavirenz Teva» (efavirenz).      (Determi-
na n. 287/2014).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale EFAVIRENZ TEVA (efavirenz) - autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione Europea con la decisione del 
9 gennaio 2012 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri:   

  EU/1/11/742/001 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/AL) - 30 × 1 compressa (dose unitaria)  

  EU/1/11/742/002 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/AL) - 30 compresse  

  EU/1/11/742/003 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/AL) - 90 compresse  

  EU/1/11/742/004 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/AL) - 90 (3 × 30 × 1) compresse (dose uni-
taria) (confezioni multiple: pacchetto)  

  EU/1/11/742/005 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (PVC/PVDC/AL) - 90 (3 × 30 × 1) compresse (dose uni-
taria) (confezioni multiple: astuccio)  

  EU/1/11/742/006 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (AL/AL) - 30 × 1compresse (dose unitaria)  

  EU/1/11/742/007 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (AL/AL) - 30 compresse  

  EU/1/11/742/008 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (AL/AL) - 90 compresse  

  EU/1/11/742/009 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (AL/AL) - 90 (3 × 30 × 1) compresse (dose unitaria) 
(confezioni multiple: pacchetto)  

  EU/1/11/742/010 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister (AL/AL) - 90 (3 × 30 × 1) compresse (dose unitaria) 
(confezioni multiple: astuccio  

  Titolare A.I.C.: TEVA PHARMA B.V.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 
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 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE, 
ed in particolare l’art. 14, comma 2, che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10 febbraio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 27 febbraio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale EFAVIRENZ TEVA (efa-
virenz) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i se-
guenti numeri di identifi cazione nazionale:  

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/AL) - 30 × 1 compressa (dose 
unitaria) 

 AIC n. 043172016/E (in base 10) 195J5J (in base 
32) 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

blister (PVC/PVDC/AL) - 30 compresse 
 AIC n. 043172028/E (in base 10) 195J5W (in base 

32) 
 Confezione 

 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 
blister (PVC/PVDC/AL) - 90 compresse 

 AIC n. 043172030/E (in base 10) 195J5Y (in base 
32) 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale 

- blister (PVC/PVDC/AL) - 90 (3 × 30 × 1) compresse 
(dose unitaria) (confezioni multiple: pacchetto) 

 AIC n. 043172042/E (in base 10) 195J6B (in base 
32) 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale 

- blister (PVC/PVDC/AL) - 90 (3 × 30 × 1) compresse 
(dose unitaria) (confezioni multiple: astuccio) 

 AIC n. 043172055/E (in base 10) 195J6R (in base 
32) 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

blister (AL/AL) - 30 × 1compresse (dose unitaria) 
 AIC n. 043172067/E (in base 10) 195J73 (in base 

32) 
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 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

blister (AL/AL) - 30 compresse 
 AIC n. 043172079/E (in base 10) 195J7H (in base 

32) 
 Confezione 

 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 
blister (AL/AL) - 90 compresse 

 AIC n. 043172081/E (in base 10) 195J7K (in base 
32) 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

blister (AL/AL) - 90 (3 × 30 × 1) compresse (dose unita-
ria) (confezioni multiple: pacchetto) 

 AIC n. 043172093/E (in base 10) 195J7X (in base 
32) 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

blister (AL/AL) - 90 (3 × 30 × 1) compresse (dose unita-
ria) (confezioni multiple: astuccio) 

 AIC n. 043172105/E (in base 10) 195J89 (in base 
32) 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Efavirenz è indicato in associazione nel trattamento 

antivirale di adulti, adolescenti e bambini dell’età di al-
meno tre anni infetti dal virus-1 dell’immunodefi cienza 
umana (HIV-1). 

 Efavirenz non è stato suffi cientemente studiato nei 
pazienti con AIDS avanzato, cioè nei pazienti con conta 
dei CD4 inferiore a 50 cellule/mm   3    o in cui il trattamento 
con inibitori della proteasi (PI) si sia concluso senza suc-
cesso. Sebbene non siano stati riportati casi di resistenza 
crociata di efavirenz con PI, i dati attualmente disponibi-
li non sono suffi cienti per valutare l’effi cacia di terapie 
d’associazione basate sull’uso di PI, usate dopo l’insuc-
cesso di una terapia con efavirenz.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale EFAVIRENZ TEVA (efavi-
renz) è classifi cata come segue:  

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/AL) - 30 × 1compressa (dose 
unitaria) 

 AIC n. 043172016/E (in base 10) 195J5J (in base 
32) 

 Classe di rimborsabilità H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 177,75 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 293,36 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

blister (PVC/PVDC/AL) - 30 compresse 
 AIC n. 043172028/E (in base 10) 195J5W (in base 

32) 
 Classe di rimborsabilità H 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 177,75 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 293,36 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

blister (AL/AL) - 30 × 1compresse (dose unitaria) 
 AIC n. 043172067/E (in base 10) 195J73 (in base 

32) 
 Classe di rimborsabilità H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 177,75 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 293,36 

 Confezione 
 600 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

blister (AL/AL) - 30 compresse 
 AIC n. 043172079/E (in base 10) 195J7H (in base 

32) 
 Classe di rimborsabilità H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 177,75 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 293,36 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi -
cate in fascia di rimborsabilità ai sensi del presente arti-
colo, risultano collocate, in virtù dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe C (nn).   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
EFAVIRENZ TEVA (efavirenz) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: infetti-
vologo (RNRL).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo re-
sponsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-
striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti 
disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco equivalente è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   
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  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 17 marzo 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A02633

    DETERMINA  17 marzo 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Nevirapina Teva» (nevirapina).      (Deter-
mina n. 291/2014).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale NEVIRAPINA TEVA (nevirapina) - autorizzata con proce-
dura centralizzata europea dalla Commissione Europea con la decisio-
ne del 21 febbraio 2013 ed inserita nel registro comunitario dei medi-
cinali con i numeri:   

  EU/1/09/598/005 200 mg - compressa - uso orale - blister ca-
lendario (PVC/PE/PVDC/ALU) - confezione di inizio trattamento 14 
compresse  

  EU/1/09/598/006 200 mg - compressa - uso orale - blister ca-
lendario (OPA/ALU/PVDC/ALU) - confezione di inizio trattamento 14 
compresse  

  Titolare A.I.C.: TEVA PHARMA B.V.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 

pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta TEVA PHAR-
MA B.V. ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della 
rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 13 gennaio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 1 in data 20 gennaio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale NEVIRAPINA TEVA (ne-
virapina) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i 
seguenti numeri di identifi cazione nazionale:  

 Confezione 
 200 mg - compressa - uso orale - blister calendario 

(PVC/PE/PVDC/ALU) - confezione di inizio trattamento 
14 compresse 

 AIC n. 042019051/E (in base 10) 182B7C (in base 
32) 

 Confezione 
 200 mg - compressa - uso orale - blister calendario 

(OPA/ALU/PVDC/ALU) - confezione di inizio tratta-
mento 14 compresse 

 AIC n. 042019063/E (in base 10) 182B7R (in base 32) 
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  Indicazioni terapeutiche:  
 Nevirapina Teva è indicato in associazione con al-

tri medicinali anti-retrovirali per il trattamento di adulti, 
adolescenti e bambini di ogni età infetti da virus HIV-1 
(vedere paragrafo 4.4). 

 La maggiore parte dell’esperienza con nevirapina è 
in associazione con gli inibitori nucleosidici della tran-
scriptasi inversa (NRTIs). La scelta di una terapia succes-
siva a nevirapina si deve basare sull’esperienza clinica e 
sui test di resistenza.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale NEVIRAPINA TEVA (nevi-
rapina) è classifi cata come segue:  

 Confezione 
 200 mg - compressa - uso orale - blister calendario 

(PVC/PE/PVDC/ALU) - confezione di inizio trattamento 
14 compresse 

 AIC n. 042019051/E (in base 10) 182B7C (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 18,07 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 29,81 

 Confezione 
 200 mg - compressa - uso orale - blister calendario 

(OPA/ALU/PVDC/ALU) - confezione di inizio tratta-
mento 14 compresse 

 AIC n. 042019063/E (in base 10) 182B7R (in base 
32) 

 Classe di rimborsabilità H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 18,07 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 29,81 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
NEVIRAPINA TEVA (nevirapina) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - Infetti-
vologo (RNRL).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo re-
sponsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-
striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti 
disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 marzo 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A02634

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE 
COMUNICAZIONI

  DELIBERA  2 aprile 2014 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per l’elezione dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, fi ssata per il 
giorno 25 maggio 2014.     (Delibera n. 138/14/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione del Consiglio del 2 aprile 2014; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevi-
sivo” e, in particolare, l’art. 1, comma 6, lettera   b)  , n. 9; 

 Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante “Di-
sciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica”; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie per la comu-
nicazione politica”; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali”; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e ra-
diofonici”, di seguito Testo unico; 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni” e, in partico-
lare, l’art. 4; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme 
in materia di risoluzione dei confl itti di interessi”; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, 
recante “Adozione del nuovo Regolamento concernente 
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l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità” e 
successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010, 
recante il “Regolamento in materia di pubblicazione e 
diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa”; 

 Vista la delibera n. 243/10/CSP del 15 novembre 2010, 
recante “Criteri per la vigilanza sul rispetto del plurali-
smo politico e istituzionale nei telegiornali diffusi dalle 
reti televisive nazionali”; 

 Visto il Trattato sull’Unione Europea e il Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto l’Atto del 20 settembre 1976 relativo all’elezio-
ne dei rappresentanti nel Parlamento europeo a suffragio 
universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, 
CEE, Euratom, come modifi cato dalla Decisione del Con-
siglio 2002/722/CE, Euratom del 25 giugno 2002 e del 
23 settembre 2002; 

 Vista la legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante “Elezio-
ne dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo”, 
come modifi cata dalla legge 20 febbraio 2009, n. 10, re-
cante “Modifi che alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, con-
cernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia”; 

 Vista la decisione n. 2013/299/UE, Euratom del 14 giu-
gno 2013 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale 
le date per le elezioni europee, originariamente fi ssate per 
il mese di giugno 2014, sono state spostate ai giorni com-
presi tra il 22 e il 25 maggio 2014; 

 Visto il decreto-legge n. 98 del 6 luglio 2011, recante 
“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria”, 
convertito con modifi cazioni dalla Legge 15 luglio 2011, 
n. 111; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n, 147, recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilita’ 2014)”, e in parti-
colare l’art. 1, comma 399; 

 Rilevato che con decreto del Presidente della Repub-
blica 17 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 64 del 18 marzo 2014, sono 
stati convocati per il giorno 25 maggio 2014 i comizi elet-
torali per l’elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia; 

 Rilevato che con decreto del Presidente della Repub-
blica 17 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 64 del 18 marzo 2014, è stata 
defi nita l’assegnazione del numero dei seggi alle circo-
scrizioni per l’elezione dei membri del Parlamento euro-
peo spettanti all’Italia; 

 Effettuate le consultazioni con la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28; 

 Udita la relazione del Commissario Francesco Postera-
ro, relatore ai sensi dell’art. 31 del regolamento concer-
nente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento, fi -
nalizzate a dare concreta attuazione ai principi del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività 
e della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché ai 
diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli artt. 4 e 5 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla campa-
gna elettorale per l’elezione dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia prevista per il giorno 25 mag-
gio 2014 e si applicano su tutto il territorio nazionale nei 
confronti delle emittenti che esercitano l’attività di radio-
diffusione televisiva e sonora privata e della stampa quo-
tidiana e periodica. 

 2. In caso di coincidenza territoriale e temporale, anche 
parziale, della campagna elettorale di cui alla presente de-
libera con altre consultazioni elettorali regionali, ammini-
strative o referendarie, saranno applicate le disposizioni 
di attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, relative 
a ciascun tipo di consultazione. 

 3. Le disposizioni di cui al presente provvedimento 
cessano di avere effi cacia alla mezzanotte dell’ultimo 
giorno di votazione relativo alle consultazioni di cui al 
comma 1.   

  Art. 2.

      Soggetti politici    

      1. Ai fi ni del successivo Capo I del Titolo II si inten-
dono per soggetti politici nel periodo intercorrente tra la 
data di convocazione dei comizi elettorali e la data di pre-
sentazione delle candidature:  

   a)   le forze politiche che hanno eletto con un proprio 
simbolo almeno due rappresentanti italiani al Parlamento 
europeo. La dichiarazione di appartenenza da parte dei 
rappresentanti italiani al Parlamento Europeo deve essere 
trasmessa all’Autorità entro il secondo giorno successi-
vo alla pubblicazione del presente provvedimento nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . I rappresentanti italiani al Parlamento 
Europeo non possono dichiarare l’appartenenza a più di 
una forza politica; 

   b)   le forze politiche, diverse da quelle di cui alla let-
tera   a)  , che costituiscono gruppo in almeno un ramo del 
Parlamento nazionale; 
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   c)   le forze politiche, diverse da quelle di cui alle let-
tere   a)   e   b)  , che hanno eletto, con un proprio simbolo, 
almeno tre rappresentanti nel Parlamento nazionale o che 
sono oggettivamente riferibili ad una delle minoranze 
linguistiche indicate dall’art. 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482, e che hanno eletto, con un proprio simbolo, 
almeno un rappresentante nel Parlamento nazionale; 

   d)   il Gruppo Misto della Camera dei Deputati e il 
Gruppo Misto del Senato della Repubblica, i cui Presi-
denti individuano d’intesa fra loro, secondo criteri che 
contemperino le esigenze di rappresentatività con quelle 
di pariteticità, le forze politiche diverse da quelle di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , che di volta in volta rappresenteran-
no i due Gruppi. 

  2. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale, si intendono per soggetti politici:  

   a)   le liste di candidati presentate con il medesimo 
simbolo in tanti ambiti territoriali da interessare comples-
sivamente almeno un quarto del totale degli elettori; 

   b)   le liste, diverse da quelle di cui alla precedente 
lett.   a)  , che sono rappresentatitive di minoranze linguisti-
che riconosciute.   

  TITOLO  II 
  RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA

  Capo  I 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI DELLE EMITTENTI 

RADIOFONICHE E TELEVISIVE NAZIONALI

  Art. 3.
      Riparto degli spazi di comunicazione politica    

      1. Nel periodo intercorrente tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e la data di chiusura della campagna 
elettorale, gli spazi che ciascuna emittente televisiva o 
radiofonica nazionale privata dedica alla comunicazione 
politica nelle forme previste dall’art. 4, comma 1, della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono ripartiti come segue:  

   a)   nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione delle 
candidature per le elezioni europee, il tempo disponibile 
è ripartito tra i soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lett. 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   per il settanta per cento in modo parita-
rio e per il trenta per cento in proporzione alla loro forza 
parlamentare; 

   b)   nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura della campa-
gna elettorale, il tempo disponibile è ripartito, con criterio 
paritario, tra tutti i soggetti di cui all’art. 2, comma 2. 

 2. In rapporto al numero dei partecipanti e agli spazi 
disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli aven-
ti diritto può essere realizzato, oltre che nell’ambito della 
medesima trasmissione, anche nell’ambito di un ciclo di 
più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analo-
ghe opportunità di ascolto. È altresì possibile realizzare 
trasmissioni con la partecipazione di giornalisti che ri-

volgono domande ai partecipanti. In ogni caso, la ripar-
tizione degli spazi nelle trasmissioni di comunicazione 
politica nei confronti dei soggetti politici aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento per ogni ciclo di due settimane e curando altresì 
un’equilibrata rappresentanza di genere tra le presenze. 
Ove possibile, tali trasmissioni sono diffuse con modalità 
che ne consentano la fruizione anche ai non udenti. 

 3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pre-
giudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, 
anche nella medesima trasmissione, ma non determina un 
aumento del tempo ad essi spettante. Nelle trasmissioni 
interessate è fatta menzione della rinuncia. 

 4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono col-
locate dalle emittenti televisive nazionali in contenitori 
con cicli a cadenza di due settimane all’interno della fa-
scia oraria compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle 
emittenti radiofoniche nazionali all’interno della fascia 
oraria compresa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno 
successivo. 

 5. I calendari delle trasmissioni di cui al presente arti-
colo sono tempestivamente comunicati, anche a mezzo 
fax, all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Le 
eventuali variazioni dei predetti calendari sono comuni-
cate secondo le medesime modalità. 

 6. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifi che 
testate giornalistiche registrate, ai sensi dell’art. 32  -quin-
quies  , comma 1, del Testo unico. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del penultimo giorno precedente 
il voto.   

  Art. 4.

      Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive nazionali 
private possono trasmettere messaggi politici autogestiti 
a titolo gratuito per la presentazione non in contradditto-
rio di liste e programmi. 

  2. Per la trasmissione dei messaggi politici autogestiti 
a titolo gratuito le emittenti di cui al comma 1 osservano 
le seguenti modalità, stabilite sulla base dei criteri fi ssati 
dall’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito 
con criterio paritario, anche per quel che concerne le fa-
sce orarie, tra i soggetti politici di cui all’art. 2, comma 2, 
quando siano presenti in ambiti territoriali tali da interes-
sare complessivamente almeno un quarto del totale degli 
elettori; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito 
e devono avere una durata suffi ciente alla motivata espo-
sizione di un programma o di una opinione politica, co-
munque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e fra trenta e novanta 
secondi per le emittenti radiofoniche; 
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   c)   i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, né essere interrotti, hanno una autonoma colloca-
zione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, fi no a un massimo di quattro contenitori per 
ogni giornata di programmazione. I contenitori, ciascuno 
comprensivo di almeno tre messaggi, sono collocati uno 
per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamen-
te a partire dalla prima: prima fascia 18:00-19:59; secon-
da fascia 14:00-15:59; terza fascia 22:00-23:59; quarta 
fascia 9:00-10:59; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei li-
miti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   ciascun messaggio può essere trasmesso una sola 
volta in ciascun contenitore; 

   f)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   g)   ogni messaggio reca la dicitura “messaggio 
autogestito” con l’indicazione del soggetto politico 
committente.   

  Art. 5.

      Comunicazioni delle emittenti nazionali
e dei soggetti politici    

      1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, le emittenti radio-
foniche e televisive nazionali private che intendono tra-
smettere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento mediante un 
comunicato da trasmettere almeno una volta nella fascia 
oraria di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente in-
forma i soggetti politici che presso la sua sede è depositato 
un documento, che può essere reso disponibile anche nel 
sito web dell’emittente, recante l’indicazione dell’indiriz-
zo, del numero telefonico e della persona da contattare e 
concernente la trasmissione dei messaggi, il numero mas-
simo dei contenitori predisposti, la collocazione nel palin-
sesto, gli standard tecnici richiesti e il termine di consegna 
per la trasmissione del materiale autoprodotto. A tale fi ne, 
le emittenti possono anche utilizzare il modello MAG/1/
EE, reso disponibile nel sito web dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni: www.agcom.it; 

   b)   inviano, anche a mezzo fax, all’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni il documento di cui alla let-
tera   a)  , nonché, possibilmente con almeno cinque giorni 
di anticipo, ogni variazione successiva del documento 
stesso concernente il numero dei contenitori e la loro col-
locazione nel palinsesto. A quest’ultimo fi ne, le emittenti 
possono anche utilizzare il modello MAG/2/EE, reso di-
sponibile nel sito web dell’Autorità. 

 2. Fino al giorno di presentazione delle candidature i 
soggetti politici interessati a trasmettere messaggi auto-
gestiti comunicano alle emittenti e all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, anche a mezzo fax, le proprie 
richieste, indicando il responsabile elettorale e i relativi 
recapiti, la durata dei messaggi, nonché dichiarando di 

presentare candidature in tanti ambiti territoriali da in-
teressare complessivamente almeno un quarto del totale 
degli elettori, salvi i soggetti di cui all’art. 2, comma 2, 
lett.   b)  . A tale fi ne, può anche essere utilizzato il modello 
MAG/3/EE, reso disponibile nel sito web dell’Autorità.   

  Art. 6.
      Sorteggio e collocazione dei messaggi politici

autogestiti a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli 
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico presso la sede dell’Autorità, alla presenza di 
un funzionario della stessa. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successi-
vi viene determinata secondo un criterio di rotazione a 
scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore, in 
modo da rispettare il criterio di parità di presenze all’in-
terno delle singole fasce.   

  Art. 7.
      Programmi di informazione trasmessi

sulle emittenti nazionali    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di conte-
nuto informativo caratterizzato dalla correlazione ai temi 
dell’attualità e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, te-
nuto conto che l’attività di informazione radiotelevisiva 
costituisce servizio di interesse generale, i notiziari diffusi 
dalle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e tutti 
gli altri programmi a contenuto informativo, riconducibili 
alla responsabilità di una specifi ca testata registrata ai sen-
si di legge, si conformano con particolare rigore ai princi-
pi di tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, dell’obiettività e dell’apertura alle diverse opinioni 
e tendenze politiche. Essi curano altresì che sia assicurata, 
ove possibile, un’equilibrata rappresentanza di genere. 

 3. I direttori responsabili dei programmi di cui al pre-
sente articolo, nonché i loro conduttori e registi sono te-
nuti ad un comportamento corretto ed imparziale nella 
gestione del programma così da non esercitare, neanche 
in forma surrettizia, infl uenze sulle libere scelte degli 
elettori. Essi devono assicurare in maniera particolarmen-
te rigorosa condizioni oggettive di parità di trattamento, 
riscontrabili dai dati del monitoraggio del pluralismo, ed 
osservano ogni cautela volta ad evitare che si determini-
no, anche indirettamente, situazioni di vantaggio o svan-
taggio per determinate forze politiche, considerando non 
solo le presenze e le posizioni dei candidati o comunque 
di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste 
concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto 
nelle istituzioni nell’ultimo anno, ma anche le posizioni 
di contenuto politico espresse da soggetti e persone non 
direttamente partecipanti alla competizione elettorale. 

 4. I telegiornali devono garantire, insieme con la com-
pletezza dell’informazione, l’esposizione della pluralità 
dei punti di vista. I direttori, i conduttori, i giornalisti de-
vono orientare la loro attività al rispetto dell’imparzialità, 
avendo come unico criterio quello di fornire ai cittadini 
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il massimo di informazioni, verifi cate e fondate, con il 
massimo della chiarezza affi nché gli utenti non siano og-
gettivamente nella condizione di poter attribuire specifi ci 
orientamenti politici alla testata. Nei notiziari deve essere 
evitato un uso ingiustifi cato di riprese con presenza diret-
ta di membri del Governo, di esponenti politici e di candi-
dati o comunque di persone chiaramente riconducibili ai 
partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o 
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. 

 5. Il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo 
e il ripristino degli equilibri eventualmente violati sono 
assicurati anche d’uffi cio dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni che persegue le relative violazioni 
secondo quanto previsto dalle norme vigenti e dal presen-
te provvedimento. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifi che testate giornalistiche 
registrate ai sensi di legge, non è ammessa, ad alcun ti-
tolo, la presenza di candidati o di esponenti politici o di 
persone chiaramente riconducibili ai soggetti politici di 
cui all’art. 2 e non possono essere trattati temi di evidente 
rilevanza politica ed elettorale, né che riguardino vicende 
o fatti personali di personaggi politici. 

 7. In qualunque trasmissione radiotelevisiva, diversa 
da quelle di comunicazione politica e dai messaggi poli-
tici autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, 
indicazioni di voto o manifestare le proprie preferenze di 
voto.   

  Art. 8.
      Attività di monitoraggio e criteri di valutazione    

     1. Ai fi ni di cui all’art. 7, l’Autorità effettua la vigilanza 
sul rispetto del pluralismo politico nei telegiornali diffusi 
sulle reti televisive nazionali attraverso il monitoraggio di 
ciascuna testata. 

 2. I dati relativi ai notiziari monitorati sono resi pub-
blici sul sito internet dell’Autorità unitamente alla meto-
dologia di rilevazione utilizzata ogni quattordici giorni, 
salvo quanto previsto al successivo comma 8. 

 3. I direttori responsabili dei notiziari sono tenuti ad 
acquisire ogni settimana dall’Autorità, che ne assicura la 
trasmissione, i dati del monitoraggio del pluralismo rela-
tivi alla testata diretta e a riequilibrare tempestivamente, e 
comunque entro la settimana in corso, eventuali disparità 
di trattamento verifi catesi nella settimana precedente. 

 4. Al fi ne di accertare il rispetto dei principi a tutela 
del pluralismo e, in particolare, della parità di trattamento 
tra soggetti politici e dell’equa rappresentazione di tutte 
le opinioni politiche, l’Autorità verifi ca, ogni quattordi-
ci giorni, il tempo di parola complessivamente fruito da 
ogni soggetto politico nei notiziari diffusi da ciascuna 
testata che viene valutato tenuto conto del numero dei 
voti conseguiti alle ultime elezioni per il rinnovo della 
Camera dei deputati e, in via sussidiaria, del numero dei 
seggi di cui dispone, alla data di indizione delle elezioni 
di cui al presente provvedimento, presso il Parlamento 
europeo e/o presso il Parlamento nazionale e, nel periodo 
successivo alla presentazione delle candidature, anche in 

considerazione del numero complessivo di circoscrizioni 
elettorali in cui il soggetto politico ha presentato candida-
ture. Ai fi ni della decisione, l’Autorità può tenere conto, 
quale fattore sussidiario di valutazione, anche del tempo 
di notizia fruito da ciascun soggetto politico. 

 5. L’Autorità verifi ca altresì, alle medesime scadenze 
indicate al comma 4, il rispetto dei principi a tutela del 
pluralismo e, in particolare, della parità di trattamento 
tra soggetti politici e dell’equa rappresentazione di tutte 
le opinioni politiche nei programmi di approfondimento 
informativo diffusi da ciascuna testata, tenuto conto del 
format e della periodicità di cascun programma. Con 
la stessa cadenza, l’Autorità pubblica i relativi dati di 
monitoraggio. 

 6. Qualora la verifi ca effettuata ai sensi dei commi 4 
e 5 evidenzi uno squilibrio tra i tempi fruiti dai soggetti 
politici concorrenti in violazione del principio della parità 
di trattamento, l’Autorità ordina all’emittente di procede-
re al riequilibrio in favore del soggetto politico che risulti 
pretermesso, nei termini e con le modalità specifi cate nel 
provvedimento medesimo. 

 7. In ogni caso, entro la fi ne della campagna elettora-
le, ciascuna testata deve assicurare l’equilibrio tra tutti i 
soggetti politici concorrenti nel più rigoroso rispetto dei 
principi enunciati nell’art. 7 e, specifi camente, del prin-
cipio della parità di trattamento, anche tenuto conto delle 
azioni di riequilibrio avviate a seguito di specifi ci ordini 
impartiti dall’Autorità. A tal fi ne, entro il sest’ultimo gior-
no antecedente la data del voto (lunedì 19 maggio 2014), 
l’Autorità procede ad una verifi ca dei tempi complessiva-
mente fruiti da ciascun soggetto politico nei programmi 
di informazione diffusi da ciascuna testata affi nché gli 
eventuali squilibri rilevati siano recuperati prima della 
fi ne della campagna elettorale. 

 8. Le verifi che di cui ai commi 4 e 5 sono effettuate 
dall’Autorità con cadenza settimanale a far tempo dalla 
terza settimana che precede il voto.   

  Art. 9.

      Programmi diffusi all’estero    

     1. Le emittenti nazionali private i cui programmi sono 
diffusi all’estero assicurano un’informazione completa 
sul dibattito politico, sul sistema elettorale, sulle modalità 
di espressione del voto e sulle modalità di partecipazione 
alla vita politica dell’Unione al fi ne di assicurare ai citta-
dini residenti negli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea adeguata conoscenza di tali tematiche. 

 2. Le emittenti nazionali private i cui programmi sono 
ricevuti all’estero assicurano adeguata informazione ai 
cittadini che votano all’estero. 

 3. In caso di soggetti esercenti più reti televisive con 
diffusione o ricezione all’estero, gli adempimenti di cui al 
presente articolo si intendono riferiti alla rete di maggior 
copertura ed ascolto.   
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  Art. 10.

      Illustrazione delle modalità di voto    

     1. Nei trenta giorni precedenti la data del voto le emit-
tenti radiofoniche e televisive nazionali private illustrano 
le principali caratteristiche delle elezioni europee di cui 
al presente provvedimento, con particolare riferimento al 
sistema elettorale e alle modalità di espressione del voto, 
ivi comprese le speciali modalità di voto previste per gli 
elettori diversamente abili e per i malati intrasportabili.   

  Capo  II 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI DELLE EMITTENTI 

RADIOFONICHE E TELEVISIVE PRIVATE LOCALI

  Art. 11.

      Programmi di comunicazione politica    

     1. I programmi di comunicazione politica, come de-
fi niti all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , del codice di auto-
regolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive 
e radiofoniche locali intendono trasmettere dalla data di 
entrata in vigore della presente delibera e fi no alla chiu-
sura della campagna elettorale devono consentire una ef-
fettiva parità di condizioni tra i soggetti politici competi-
tori, anche con riferimento alle fasce orarie e al tempo di 
trasmissione. 

  2. La parità di condizioni di cui al comma 1 deve essere 
riferita:  

   a)   nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione delle 
candidature, ai soggetti politici di cui all’art. 2, comma 1; 

   b)   nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura delle campagne 
elettorali, ai soggetti politici di cui all’art. 2, comma 2. 

 3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pre-
giudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, 
ma non determina un aumento del tempo ad essi spettan-
te. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta esplicita 
menzione delle predette assenze. 

 4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono 
collocate in contenitori con cicli di due settimane dalle 
emittenti televisive locali all’interno della fascia oraria 
compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle emittenti 
radiofoniche locali all’interno della fascia oraria compre-
sa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno successivo, in 
modo da garantire l’applicazione dei principi di equità e 
di parità di trattamento tra i soggetti politici anche attra-
verso analoghe opportunità di ascolto. Ove possibile, tali 
trasmissioni sono diffuse con modalità che ne consentano 
la fruizione anche ai non udenti. I calendari delle predette 
trasmissioni sono comunicati almeno sette giorni prima, 
anche a mezzo fax, al competente Comitato regionale per 
le comunicazioni che ne informa l’Autorità. Le eventua-
li variazioni dei predetti calendari sono tempestivamente 
comunicate al predetto organo, che ne informa l’Autorità. 

 5. È possibile realizzare trasmissioni di comunicazione 
politica anche mediante la partecipazione di giornalisti 
che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, co-
munque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra 
i soggetti politici. 

 6. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del penultimo giorno precedente 
il voto.   

  Art. 12.

      Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive locali 
possono trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo 
gratuito per la presentazione non in contraddittorio di li-
ste e programmi. 

  2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al 
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali os-
servano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei cri-
teri fi ssati dall’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito 
con criterio paritario, anche per quel che concerne le fa-
sce orarie, tra i soggetti politici di cui all’art. 2, comma 2; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito 
e devono avere una durata suffi ciente alla motivata espo-
sizione di un programma o di una opinione politica, co-
munque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e fra trenta e novanta 
secondi per le emittenti radiofoniche; 

   c)   i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, né essere interrotti, hanno una autonoma colloca-
zione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, fi no a un massimo di quattro contenitori per 
ogni giornata di programmazione. I contenitori, ciascuno 
comprensivo di almeno tre messaggi, sono collocati uno 
per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamen-
te a partire dalla prima: prima fascia 18:00-19:59; secon-
da fascia 12:00-14:59; terza fascia 21:00-23:59; quarta 
fascia 7:00-8:59; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei li-
miti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   f)   ogni messaggio per tutta la sua durata reca la dici-
tura “messaggio elettorale gratuito” con l’indicazione del 
soggetto politico committente.   
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  Art. 13.

      Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici 
relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito.    

      1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, le emittenti radio-
foniche e televisive locali che trasmettono messaggi poli-
tici autogestiti a titolo gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento median-
te un comunicato da trasmettere almeno una volta nella 
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente 
locale informa i soggetti politici che presso la sua sede è 
depositato un documento, che può essere reso disponibile 
anche sul sito web dell’emittente, recante l’indicazione 
dell’indirizzo, del numero telefonico e della persona da 
contattare, concernente la trasmissione dei messaggi, il 
numero massimo dei contenitori predisposti, la collo-
cazione nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il 
termine di consegna per la trasmissione del materiale 
autoprodotto. A tale fi ne, le emittenti possono anche uti-
lizzare i modelli MAG/1/EE resi disponibili sul sito web 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: www.
agcom.it; 

   b)   inviano, anche a mezzo fax, al competente Co-
mitato regionale per le comunicazioni, che ne informa 
l’Autorità, il documento di cui alla lettera   a)  , nonché, 
possibilmente con almeno cinque giorni di anticipo, ogni 
variazione successivamente apportata al documento stes-
so con riguardo al numero dei contenitori e alla loro col-
locazione nel palinsesto. A quest’ultimo fi ne, le emittenti 
possono anche utilizzare i modelli MAG/2/EE resi dispo-
nibili sul sito web dell’Autorità. 

 2. Fino al giorno di presentazione delle candidature, i 
soggetti politici interessati a trasmettere i suddetti mes-
saggi autogestiti comunicano, anche a mezzo fax, alle 
emittenti e ai competenti Comitati regionali per le co-
municazioni, che ne informano l’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, le proprie richieste, indicando il 
responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata dei 
messaggi, nonché dichiarando di presentare candidature 
in almeno una circoscrizione interessata dalla consulta-
zione. A tale fi ne, possono anche essere utilizzati i model-
li MAG/3/EE resi disponibili sul sito web dell’Autorità.   

  Art. 14.

      Rimborso dei messaggi politici autogestiti
a titolo gratuito    

     1. Alle emittenti radiofoniche e televisive locali che 
accettano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gra-
tuito è riconosciuto un rimborso da parte della Stato nei 
limiti e secondo le modalità stabilite dalla legge 22 feb-
braio 2000, n. 28. I competenti Comitati regionali per le 
comunicazioni provvedono a porre in essere tutte le atti-
vità, anche istruttorie, fi nalizzate al rimborso, di compe-
tenza del Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 15.
      Sorteggi e collocazione dei messaggi politici

autogestiti a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei sin-
goli contenitori previsti per il primo giorno avviene con 
sorteggio unico nella sede del Comitato regionale per le 
comunicazioni nella cui area di competenza ha sede o 
domicilio eletto l’emittente che trasmetterà i messaggi, 
alla presenza di un funzionario dello stesso. Il Comitato 
procede sollecitamente al sorteggio nei giorni immediata-
mente successivi alla scadenza del termine per la presen-
tazione delle candidature. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi 
al primo viene determinata, sempre alla presenza di un 
funzionario del Comitato di cui al comma 1, secondo un 
criterio di rotazione a scalare di un posto all’interno di 
ciascun contenitore, in modo da rispettare il criterio di 
parità di presenze all’interno delle singole fasce.   

  Art. 16.
      Messaggi politici autogestiti a pagamento    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di convocazio-
ne dei comizi elettorali e quella di chiusura della cam-
pagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive 
locali possono trasmettere messaggi politici autogestiti a 
pagamento, come defi niti all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , 
del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del 
Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004. 

 2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici 
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono assicurare condizioni economiche uniformi 
a tutti i soggetti politici. 

 3. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che in-
tendono diffondere i messaggi politici di cui al comma 1 
sono tenute a dare notizia dell’offerta dei relativi spazi 
mediante un avviso da trasmettere, almeno una volta al 
giorno, nella fascia oraria di maggiore ascolto, per tre 
giorni consecutivi. 

  4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici che 
presso la propria sede, della quale viene indicato l’indi-
rizzo, il numero telefonico e di fax, è depositato un do-
cumento, consultabile su richiesta da chiunque ne abbia 
interesse, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale gli 
spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le modalità di prenotazione degli spazi; 
   c)   le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autonoma-

mente determinate da ogni singola emittente radiofonica 
e televisiva locale; 

   d)   ogni eventuale ulteriore circostanza o elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi. 

 5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva loca-
le deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da 
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione 
temporale. 
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 6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le 
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi per 
gli spazi acquistati. 

 7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale 
è tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1, 
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di 
pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati possono 
richiedere di verifi care in modo documentale i listini ta-
bellari in relazione ai quali sono state determinate le con-
dizioni praticate per l’accesso agli spazi per i messaggi di 
cui al comma 1. 

 8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui 
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali do-
vranno essere indicate anche le tariffe praticate per ogni 
area territoriale. 

 9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi 
3 e 4 costituisce condizione essenziale per la diffusione 
dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale. 

 10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di 
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un 
annuncio in audio del seguente contenuto: “Messaggio 
elettorale a pagamento”, con l’indicazione del soggetto 
politico committente. 

 11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui 
al comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta 
la loro durata la seguente dicitura: “Messaggio elettora-
le a pagamento”, con l’indicazione del soggetto politico 
committente. 

 12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non 
possono stipulare contratti per la cessione di spazi relativi 
ai messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale in favore di singoli candidati per importi supe-
riori al 75% di quelli previsti dalla normativa in materia 
di spese elettorali ammesse per ciascun candidato.   

  Art. 17.
      Trasmissioni in contemporanea    

     1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che ef-
fettuano trasmissioni in contemporanea con una copertu-
ra complessiva coincidente con quella legislativamente 
prevista per un’emittente nazionale sono soggette alla 
disciplina contenuta nel presente Capo II e nel codice di 
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004 esclusivamente per le ore di 
trasmissione non in contemporanea.   

  Art. 18.
      Programmi di informazione trasmessi

sulle emittenti locali    

     1. Nei programmi di informazione, come defi niti 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del codice di autoregola-
mentazione di cui al decreto del Ministro delle comunica-
zioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità 
di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completez-
za, la lealtà, l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti 
di vista; a tal fi ne, quando vengono trattate questioni re-

lative alle consultazioni elettorali, deve essere assicurato 
l’equilibrio tra i soggetti politici secondo quanto previsto 
dal citato codice di autoregolamentazione. 

 2. Resta comunque salva per l’emittente la libertà di 
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra in-
formazione e opinione, salvaguardi comunque il rispetto 
delle persone. Le emittenti locali a carattere comunita-
rio di cui all’art. 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990 
n. 223 e all’art. 1, comma 1, lett.   f)  , della deliberazione 
1° dicembre 1998, n. 78, dell’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni, come defi nite all’art. 2, comma 1, lett. 
  aa)  , n. 3, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
possono esprimere i principi di cui sono portatrici, tra 
quelli indicati da dette norme. 

 3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da 
quelle di comunicazione politica e dai messaggi politici 
autogestiti è vietato fornire, anche in forma indiretta, in-
dicazioni o preferenze di voto.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI PARTICOLARI

  Art. 19.
      Circuiti di emittenti radiotelevisive locali    

     1. Ai fi ni del presente provvedimento, le trasmissioni in 
contemporanea da parte di emittenti locali che operano in 
circuiti nazionali comunque denominati sono considerate 
come trasmissioni in ambito nazionale. Analogamente si 
considerano le emittenti autorizzate alla ripetizione dei 
programmi esteri ai sensi dell’art. 38 della legge 14 aprile 
1975, n. 103. 

 2. Ai fi ni del presente provvedimento, il circuito nazio-
nale si determina con riferimento all’art. 2, comma 1, lett. 
  u)  , del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. 

 3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito, 
per il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni 
previste per le emittenti locali dal Capo II del presente 
titolo. 

 4. Ogni emittente risponde direttamente delle vio-
lazioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in 
contemporanea.   

  Art. 20.
      Imprese radiofoniche di partiti politici    

     1. In conformità a quanto disposto dall’art. 6 della leg-
ge 22 febbraio 2000, n. 28, le disposizioni di cui ai Capi 
I e II del presente Titolo non si applicano alle imprese di 
radiodiffusione sonora che risultino essere organo uffi cia-
le di un partito politico rappresentato in almeno un ramo 
del Parlamento, ai sensi dell’art. 11, comma 2, della legge 
25 febbraio 1987, n. 67. A tali imprese è comunque vieta-
ta la cessione, a titolo sia oneroso sia gratuito, di spazi per 
messaggi autogestiti. 

 2. I partiti politici sono tenuti a fornire con tempestivi-
tà all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ogni 
indicazione necessaria a qualifi care singole imprese di 
radiodiffusione come propri organi uffi ciali.   
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  Art. 21.
      Conservazione delle registrazioni    

     1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali sono 
tenute a conservare le registrazioni della totalità dei pro-
grammi trasmessi nel periodo della campagna elettorale 
per i tre mesi successivi alla conclusione della stessa e, 
comunque, a conservare, sino alla conclusione dell’even-
tuale procedimento, le registrazioni dei programmi in 
ordine ai quali sia stata notifi cata contestazione di vio-
lazione di disposizioni della legge 10 dicembre 1993, 
n. 515, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, del codice di 
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, della legge 20 luglio 2004, 
n. 215, nonché delle disposizioni emanate dalla Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi e di quelle recate dal presente 
provvedimento.   

  TITOLO  III 
  STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

  Art. 22.
      Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi 

politici elettorali su quotidiani e periodici    

     1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, gli editori di quo-
tidiani e periodici che intendano diffondere a qualsiasi 
titolo fi no a tutto il penultimo giorno precedente la data 
del voto, nelle forme ammesse dall’art. 7, comma 2, della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi politici elettora-
li sono tenuti a dare notizia dell’offerta dei relativi spazi 
attraverso un apposito comunicato pubblicato sulla stessa 
testata interessata alla diffusione di messaggi politici elet-
torali. Per la stampa periodica si tiene conto della data di 
effettiva distribuzione al pubblico. Ove in ragione della 
periodicità della testata non sia stato possibile pubblicare 
sulla stessa nel termine predetto il comunicato preventi-
vo, la diffusione dei messaggi non potrà avere inizio che 
dal numero successivo a quello recante la pubblicazione 
del comunicato sulla testata, salvo che il comunicato sia 
stato pubblicato, nel termine prescritto e nei modi di cui 
al comma 2, su altra testata, quotidiana o periodica, di 
analoga diffusione. 

  2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato con 
adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per modalità 
grafi che, e deve precisare le condizioni generali dell’ac-
cesso, nonché l’indirizzo ed il numero di telefono della 
redazione della testata presso cui è depositato un docu-
mento analitico, consultabile su richiesta, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con puntuale indicazione del termine ultimo, rapporta-
to ad ogni singolo giorno di pubblicazione, entro il quale 
gli spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonché le 
eventuali condizioni di gratuità; 

   c)   la defi nizione del criterio di accettazione delle 
prenotazioni in base alla loro progressione temporale; 

   d)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi medesimi. 

 3. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per messaggi 
politici elettorali devono essere riconosciute le condizioni 
di migliore favore praticate ad uno di essi per il modulo 
acquistato. 

 4. Ogni editore è tenuto a fare verifi care in modo do-
cumentale, su richiesta dei soggetti politici interessati, le 
condizioni praticate per l’accesso agli spazi in questione, 
nonché i listini in relazione ai quali ha determinato le ta-
riffe per gli spazi medesimi. 

 5. Nel caso di edizioni locali o comunque di pagine 
locali di testate a diffusione nazionale, tali intendendosi 
ai fi ni del presente provvedimento le testate con diffusio-
ne pluriregionale, devono essere indicate distintamente le 
tariffe praticate per le pagine locali e le pagine nazionali, 
nonché, ove diverse, le altre modalità di cui al comma 2. 

 6. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui 
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei 
messaggi politici elettorali durante la campagna elettora-
le. In caso di mancato rispetto del termine stabilito nel 
comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso comma per 
le testate periodiche, la diffusione dei messaggi può avere 
inizio dal secondo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del comunicato preventivo.   

  Art. 23.
      Pubblicazione di messaggi politici elettorali

su quotidiani e periodici    

     1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della leg-
ge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere riconoscibili, 
anche mediante specifi ca impaginazione, in spazi chiara-
mente evidenziati, secondo modalità uniformi per ciascu-
na testata, e devono recare la dicitura “messaggio eletto-
rale” con l’indicazione del soggetto politico committente. 

 2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale 
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’art. 7 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 24.
      Organi uffi ciali di stampa dei partiti    

     1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo, 
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici e 
sull’accesso in condizioni di parità ai relativi spazi non si 
applicano agli organi uffi ciali di stampa dei partiti e mo-
vimenti politici e alle stampe elettorali di liste e candidati. 

 2. Si considera organo uffi ciale di partito o movimento 
politico il giornale quotidiano o periodico che risulta regi-
strato come tale ai sensi dell’art. 5 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in tale senso 
nella testata ovvero ancora che risulti indicato come tale 
nello statuto o in altro atto uffi ciale del partito o del mo-
vimento politico. 

 3. I partiti, i movimenti politici e le liste sono tenuti a 
fornire con tempestività all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni ogni indicazione necessaria a qualifi care 
gli organi uffi ciali di stampa dei partiti e dei movimenti 
politici, nonché le stampe elettorali di liste e candidati.   
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  TITOLO  IV 
  SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

  Art. 25.
      Sondaggi politici ed elettorali    

     1. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, fer-
mo restando quanto previsto dagli artt. 8 e 10 della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi politici ed elettorali 
si applicano gli artt. da 6 a 12 del Regolamento in materia 
di pubblicazione e diffusione di sondaggi sui mezzi di co-
municazione di massa di cui alla delibera n. 256/10/CSP 
del 9 dicembre 2010.   

  TITOLO  V 
  VIGILANZA E SANZIONI

  Art. 26.
      Compiti dei Comitati regionali per le comunicazioni    

      1. I Comitati regionali per le comunicazioni assolvono, 
nell’ambito territoriale di rispettiva competenza, oltre a 
quelli previsti nel Capo II del Titolo II del presente prov-
vedimento, i seguenti compiti:  

   a)   vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione 
della legislazione vigente, del codice di autoregolamenta-
zione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004 e del presente provvedimento da parte delle 
emittenti locali, nonché delle disposizioni dettate per la 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto 
concerne le trasmissioni a carattere regionale; 

   b)   accertamento delle eventuali violazioni, ivi com-
prese quelle relative all’art. 9 della legge n. 28 del 2000 
in materia di comunicazione istituzionale e obblighi di 
informazione, trasmissione dei relativi atti e degli even-
tuali supporti e formulazione, a conclusione dell’istrutto-
ria sommaria, comprensiva della fase del contraddittorio, 
delle conseguenti proposte all’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni per l’adozione dei provvedimenti di 
sua competenza, nel rispetto dei termini procedimentali 
di cui all’art. 10 della citata legge n. 28 del 2000.   

  Art. 27.
      Procedimenti sanzionatori    

     1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, e del codice di autoregolamentazione 
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 apri-
le 2004, nonché di quelle emanate dalla Commissione 
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi e di quelle dettate con il presente 
provvedimento, sono perseguite d’uffi cio dall’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni al fi ne dell’adozio-
ne dei provvedimenti previsti dagli articoli 10 e 11  -quin-
quies   della legge n. 28/2000. Ciascun soggetto politico 
interessato può comunque denunciare tali violazioni en-
tro il termine perentorio di dieci giorni dal fatto. 

 2. Il Consiglio nazionale degli utenti istituito pres-
so l’Autorità può denunciare, secondo quanto previsto 
dall’art. 11  -quinquies  , comma 2, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28, comportamenti in violazione delle disposi-
zioni di cui al Capo II della medesima legge, di quelle 
contenute nel codice di autoregolamentazione di cui al 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, 
nonché di quelle recate dal presente provvedimento. 

 3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata, 
anche a mezzo fax, all’Autorità, all’emittente privata o 
all’editore presso cui è avvenuta la violazione, al compe-
tente Comitato regionale per le comunicazioni, al Gruppo 
della Guardia di Finanza nella cui competenza territoriale 
rientra il domicilio dell’emittente o dell’editore. Il predet-
to Gruppo della Guardia di Finanza provvede al ritiro del-
le registrazioni interessate dalla comunicazione dell’Au-
torità o dalla denuncia entro le successive dodici ore. 

 4. La denuncia indirizzata all’Autorità è procedibile 
solo se sottoscritta in maniera leggibile e deve essere ac-
compagnata dalla documentazione comprovante l’avve-
nuto invio della denuncia medesima anche agli altri desti-
natari indicati dal comma 3. 

 5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilità, 
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero 
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili 
le presunte violazioni segnalate, completa, rispettivamen-
te, di data e orario della trasmissione, ovvero di data ed 
edizione, nonché di una motivata argomentazione. 

 6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi pre-
visti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorità, nell’esercizio 
dei suoi poteri d’uffi cio, può comunque avviare l’istrut-
toria qualora sulla base di un esame sommario della do-
cumentazione ricevuta sembri ricorrere una possibile vio-
lazione. L’Autorità esamina in ogni caso con priorità le 
denunce immediatamente procedibili. 

 7. L’Autorità provvede direttamente alle istruttorie 
sommarie di cui al comma 1 riguardanti emittenti radio-
foniche e televisive nazionali ed editori di giornali e pe-
riodici a diffusione nazionale, mediante le proprie struttu-
re, che possono avvalersi, a tale fi ne, del Nucleo Speciale 
della Guardia di Finanza istituito presso l’Autorità stessa. 
L’Autorità adotta i propri provvedimenti entro le qua-
rantotto ore successive all’accertamento della violazione 
o alla denuncia, fatta salva l’ipotesi dell’adeguamento 
spontaneo agli obblighi di legge da parte delle emitten-
ti televisive e degli editori, con contestuale informativa 
all’Autorità. 

 8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoniche 
e televisive locali sono istruiti sommariamente dai com-
petenti Comitati regionali per le comunicazioni, che for-
mulano le relative proposte all’Autorità secondo quanto 
previsto al comma 10. 

 9. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente per 
territorio, ricevuta la denuncia della violazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 da parte di emittenti radio-
televisive locali, provvede entro le dodici ore successive 
all’acquisizione delle registrazioni e alla trasmissione 
delle stesse agli uffi ci del competente Comitato di cui al 
comma 8, dandone immediato avviso, anche a mezzo fax, 
all’Autorità. 
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 10. Il Comitato di cui al comma 8 procede ad una 
istruttoria sommaria e instaura il contraddittorio con gli 
interessati: a tal fi ne, contesta i fatti, anche a mezzo fax, 
sente gli interessati ed acquisisce le eventuali controde-
duzioni nelle ventiquattro ore successive alla contestazio-
ne. Qualora, allo scadere dello stesso termine, non si sia 
pervenuti ad un adeguamento, anche in via compositiva, 
agli obblighi di legge, lo stesso Comitato trasmette atti e 
supporti acquisiti, ivi incluso uno specifi co verbale di ac-
certamento, redatto, ove necessario, in cooperazione con 
il competente Gruppo della Guardia di Finanza, all’Au-
torità che provvede, in deroga ai termini e alle modalità 
procedimentali previste dalla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, entro le quarantotto ore successive all’accerta-
mento della violazione, decorrenti dal ricevimento degli 
stessi atti e supporti da parte della Direzione servizi me-
dia-Uffi cio comunicazione politica e confl itti di interesse 
dell’Autorità medesima. 

 11. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 8 segnala 
tempestivamente all’Autorità le attività svolte e la sussi-
stenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione 
della vigente normativa. 

 12. Gli Ispettorati territoriali del Ministero dello svi-
luppo economico collaborano, a richiesta, con il compe-
tente Comitato regionale per le comunicazioni. 

 13. Le emittenti radiofoniche e televisive private e gli 
editori di stampa sono tenuti al rispetto delle disposizioni 
dettate dal presente provvedimento, adeguando la propria 
attività di programmazione e pubblicazione, nonché i 
conseguenti comportamenti. 

 14. L’Autorità verifi ca l’ottemperanza ai propri prov-
vedimenti ai fi ni previsti dall’art. 1, commi 31 e 32, del-
la legge 31 luglio 1997, n. 249, e dall’art. 11  -quinquies  , 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28. Accer-
ta, altresì, l’attuazione delle disposizioni emanate dalla 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi anche per le fi nalità di 
cui all’art. 1, comma 6, lett.   c)  , n. 10, della legge 31 luglio 
1997, n. 249. 

 15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorità 
contenga una misura ripristinatoria della parità di accesso 
ai mezzi di informazione, come individuata dall’art. 10 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti radiofo-
niche o televisive o gli editori di stampa quotidiana o pe-
riodica sono tenuti ad adempiere nella prima trasmissione 
o pubblicazione utile e, comunque, nel termine indicato 
nel provvedimento medesimo, decorrente dalla notifi ca 
dello stesso. 

 16. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in 
applicazione delle disposizioni di attuazione dettate con 
il presente provvedimento non sono evitabili con il paga-
mento in misura ridotta previsto dall’art. 16 della legge 
24 ottobre 1981, n. 689. 

 17. Nell’ipotesi di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni recate dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, 
e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, da parte di imprese 

che agiscono nei settori del sistema integrato delle co-
municazioni di cui all’art. 2, comma 1, lett.   s)   del Testo 
unico e che fanno capo ai titolari di cariche di governo o 
ai soggetti di cui all’art. 7, comma 1, della legge 20 luglio 
2004, n. 215, ovvero sono sottoposte al controllo dei me-
desimi, l’Autorità procede all’esercizio della competenza 
attribuitale dalla legge 20 luglio 2004, n. 215, in materia 
di risoluzione dei confl itti di interesse. 

 Il presente provvedimento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed è resa disponibile nel 
sito web dell’Autorità all’indirizzo www.agcom.it. 

 Roma, 2 aprile 2014 

 Il Presidente: CARDANI 
 Il commissario relatore: POSTERARO   

  14A02769

    COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  1° aprile 2014 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per l’elezione dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, fi ssata per il 
25 maggio 2014.     (Documento n. 3).    

      La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi:  

 premesso 

 che con decreto del Presidente della Repubblica del 
17 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 64 
del 18 marzo 2014, sono stati indetti per il giorno 25 mag-
gio 2014 i comizi elettorali per l’elezione dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia; 

 visto 

   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali alla 
Rai e di disciplinare direttamente le “Tribune”, gli articoli 
1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103; 

   b)   quanto alla disciplina delle trasmissioni radiotelevi-
sive in periodo elettorale e le relative potestà della Com-
missione, la legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive 
modifi che; 

   c)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modifi che; 
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   d)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, 
dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne, 
l’articolo 3 del Testo unico dei servizi media audiovisivi 
e radiofonici, approvato con decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, e gli Atti di indirizzo approvati dalla Com-
missione il 13 febbraio 1997, il 30 luglio 1997 e l’11 mar-
zo 2003; 

   e)   quanto alla disciplina dell’elezione dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia, la legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, e successive modifi che; 

 considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 consultata l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

 Dispone 

  nei confronti della Rai Radiotelevisione italiana, socie-
tà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, 
come di seguito:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni della presente delibera, fi nalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla 
campagna per le elezioni dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia, previste per il giorno 25 maggio 
2014. 

 2. Le disposizioni del presente provvedimento cessano 
di avere effi cacia alla mezzanotte del giorno di votazione 
relativo alla consultazione elettorale di cui al comma 1.   

  Art. 2.

      Tipologia della programmazione Rai in periodo 
elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la pro-
grammazione radiotelevisiva della Rai avente ad ogget-
to le trasmissioni di cui alla presente delibera, ha luogo 
esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di 
seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’articolo 4, 
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può ef-
fettuarsi mediante forme di contraddittorio, interviste e 
ogni altra forma che consenta il raffronto in condizioni 
di parità tra i soggetti politici aventi diritto di cui all’arti-
colo 3 della presente delibera. Essa si realizza mediante 

le Tribune disposte dalla Commissione, con i messaggi 
autogestiti e con le eventuali ulteriori trasmissioni tele-
visive e radiofoniche autonomamente disposte dalla Rai, 
di cui rispettivamente agli articoli 6, 7 e 3 della presen-
te delibera. Le trasmissioni possono prevedere anche la 
partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’artico-
lo 4, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono 
realizzati con le modalità di cui all’articolo 7 del presente 
provvedimento; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’articolo 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e 
con le modalità previste dal successivo articolo 4 della 
presente delibera, mediante i telegiornali, i giornali ra-
dio, i notiziari, i relativi approfondimenti e ogni altro 
programma di contenuto informativo a rilevante caratte-
rizzazione giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e 
della cronaca, purché la loro responsabilità sia ricondotta 
a quella di specifi che testate giornalistiche registrate ai 
sensi dell’articolo 32  -quinquies  , comma 1, del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servi-
zi media audiovisivi e radiofonici), come modifi cato dal 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44; 

   d)   le eventuali trasmissioni paneuropee plurilingue 
realizzate in collaborazione con altri servizi pubblici eu-
ropei, con l’EBU-UER e/o con il Parlamento Europeo, 
per l’illustrazione dei programmi europei e con la parte-
cipazione di capolista europei; 

   e)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
nazionale o regionale della RAI non è ammessa, ad alcun 
titolo, la presenza di candidati o di esponenti politici, e 
non possono essere trattati temi di evidente rilevanza po-
litica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti per-
sonali di personaggi politici. 

 2. Al fi ne di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2  -bis   della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 51, primo comma, 
della Costituzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  , 
  b)   e   c)   del comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed 
equilibrata presenza di entrambi i sessi. La Commissione 
parlamentare vigila sulla corretta applicazione del princi-
pio delle pari opportunità di genere in tutte le trasmissioni 
indicate nella presente delibera, ivi comprese le schede 
radiofoniche e televisive di cui all’articolo 5.   

  Art. 3.

      Trasmissioni di comunicazione politica
a diffusione nazionale autonomamente disposte dalla 

Rai    

     1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento 
la Rai programma trasmissioni di comunicazione politica 
a diffusione nazionale. 
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 2. Le trasmissioni di comunicazione politica di cui al 
comma 1, nel periodo compreso tra la data di pubblica-
zione del presente provvedimento nella   Gazzetta Uffi cia-
le    e quella del termine di presentazione delle candidature, 
garantiscono spazi:  

   a)   alle forze politiche che hanno eletto con un pro-
prio simbolo almeno due rappresentanti italiani al Parla-
mento europeo. La dichiarazione di appartenenza da parte 
dei rappresentanti italiani al Parlamento Europeo deve es-
sere trasmessa alla Commissione entro il secondo giorno 
successivo alla pubblicazione del presente provvedimen-
to nella   Gazzetta Uffi ciale  . I rappresentanti italiani al Par-
lamento Europeo non possono dichiarare l’appartenenza 
a più di una forza politica; 

   b)   alle forze politiche, diverse da quelle di cui alla 
lettera   a)  , che costituiscono gruppo in almeno un ramo 
del Parlamento nazionale; 

   c)   alle forze politiche, diverse da quelle di cui alle 
lettere   a)   e   b)  , che hanno eletto, con un proprio simbolo, 
almeno tre rappresentanti nel Parlamento nazionale o che 
sono oggettivamente riferibili ad una delle minoranze lin-
guistiche indicate dall’articolo 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482, e che hanno eletto, con un proprio simbolo, 
almeno un rappresentante nel Parlamento nazionale; 

   d)   al Gruppo Misto della Camera dei deputati e al 
Gruppo Misto del Senato della Repubblica, i cui Presi-
denti individuano d’intesa fra loro, secondo criteri che 
contemperino le esigenze di rappresentatività con quelle 
di pariteticità, le forze politiche diverse da quelle di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , che di volta in volta rappresenteran-
no i due Gruppi. 

 3. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
giorno precedente la data delle elezioni, le trasmissioni di 
comunicazione politica di cui al presente articolo garanti-
scono spazi alle liste presentate con il medesimo simbolo 
in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un quarto 
degli elettori. Le liste riferite a minoranze linguistiche, 
ancorché presenti in una sola circoscrizione, hanno diritto 
a spazi nelle trasmissioni di comunicazione politica irra-
diate esclusivamente nelle regioni ove è  presente la mino-
ranza linguistica stessa. 

 4. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 i tempi sono 
ripartiti per il 70 per cento in modo paritario e per il 30 
per cento in proporzione alla loro forza parlamentare tra i 
soggetti di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  . 

 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 3 il tempo dispo-
nibile è  ripartito con criterio paritario fra tutti i soggetti 
concorrenti. 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’articolo 1, comma 2  -bis  , del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, 
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 

nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni 
di comunicazione politica nei confronti degli aventi di-
ritto deve essere effettuata su base settimanale, garan-
tendo l’applicazione dei principi di equità e di parità di 
trattamento, e procedendo comunque entro la settimana 
successiva alle compensazioni che dovessero eccezional-
mente rendersi necessarie. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte dell’ultimo giorno precedente le 
votazioni. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifi che 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’articolo 10, 
comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari diffusi dalla Rai e tutti gli altri programmi a conte-
nuto informativo debbono garantire la presenza paritaria, 
coerentemente con quanto previsto dall’articolo 5 della 
legge n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’artico-
lo 3 della presente delibera, uniformandosi con particola-
re rigore ai criteri di tutela del pluralismo, della comple-
tezza, della imparzialità, della obiettività, dell’equilibrata 
rappresentanza di genere e di parità di trattamento tra le 
diverse forze politiche, evitando di determinare, anche 
indirettamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per 
determinate forze politiche. I direttori responsabili dei 
notiziari sono tenuti ad acquisire settimanalmente i dati 
del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diret-
ta dall’istituto cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricopro-
no o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, 
ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da 
soggetti e persone non direttamente partecipanti alla com-
petizione elettorale. Essi curano che l’organizzazione e 
lo svolgimento del programma, anche con riferimento ai 
contributi fi lmati, alla ricostruzione delle vicende narra-
te, alla composizione e al comportamento del pubblico in 
studio, risultino inequivocabilmente fi nalizzati ad assicu-
rare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. 
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 Essi curano inoltre che gli utenti non siano oggettiva-
mente nella condizione di poter attribuire, in base alla 
conduzione del programma, specifi ci orientamenti poli-
tici ai conduttori o alla testata, e che, nei notiziari pro-
priamente detti, non si determini un uso ingiustifi cato di 
riprese con presenza diretta di membri del Governo, di 
esponenti politici o comunque di persone chiaramente ri-
conducibili ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo 
che ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno. Infi ne, essi osservano comunque in maniera 
particolarmente rigorosa ogni cautela atta ad evitare che 
si determinino situazioni di vantaggio per determinate 
forze politiche o determinati competitori elettorali, pre-
stando anche la massima attenzione alla scelta degli espo-
nenti politici invitati e alle posizioni di contenuto politico 
espresse dagli altri ospiti; a tal fi ne, deve essere garantito 
il contraddittorio in condizioni di effettiva parità, in as-
senza del quale non possono essere trattati temi di chiara 
rilevanza politica ovvero che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. La Rai pubblica settimanalmente sul proprio sito i 
dati del monitoraggio del pluralismo relativi a ogni testata 
e gli indici di ascolto. 

 6. Nel periodo disciplinato dal presente regolamento i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifi che testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 8. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’uffi cio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata e/o della 
Commissione parlamentare secondo quanto previsto dal-
le norme vigenti. 

 9. La Rai pubblica quotidianamente sul proprio sito i 
dati del monitoraggio del pluralismo relativi a ogni testa-
ta informando altresì sui tempi garantiti a ciascuna forza 
politica nei notiziari della settimana precedente, il calen-
dario settimanale delle trasmissioni effettuate, i temi trat-
tati, i soggetti politici invitati, la programmazione della 
settimana successiva e gli indici di ascolto. 

 10. La Rai comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione parlamentare il calen-
dario settimanale delle trasmissioni effettuate indicando 
i temi trattati e i soggetti politici invitati, nonché la sud-
divisione per genere delle presenze, e informa altresì sui 
tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari della 
settimana precedente.   

  Art. 5.

      Illustrazione delle modalità di voto e di presentazione 
delle liste    

     1. Nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la Rai predispone e trasmette, in 
particolare attraverso le sedi regionali, una scheda tele-
visiva e radiofonica, da pubblicare anche nei propri siti 
web, nonché una o più pagine televideo, che illustrano gli 
adempimenti per la presentazione delle candidature e le 
modalità e gli spazi adibiti per la sottoscrizione delle liste. 

 2. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la Rai 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche delle consul-
tazioni in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi 
elettorali e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e Tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede o i programmi di cui al comma 1 devo-
no inoltre specifi camente informare sulle modalità di 
voto all’estero dei cittadini italiani residenti in altri Paesi 
dell’Unione europea, e su quelle di espressione del voto in 
Italia dei cittadini comunitari non italiani che vi risiedano. 

 6. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione on line per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate on line sui principali 
siti di video sharing gratuiti.   
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  Art. 6.

      Tribune elettorali    

     1. Per l’elezione dei rappresentanti italiani al Parlamen-
to europeo la Rai organizza e trasmette sulle reti naziona-
li, nelle fasce orarie di buon ascolto, preferibilmente pri-
ma o dopo i principali telegiornali e notiziari radiofonici, 
comunque evitando la coincidenza con altri programmi 
a contenuto informativo, Tribune politico-elettorali, tele-
visive e radiofoniche, ciascuna di durata non superiore 
ai quarantacinque minuti, organizzate con la formula del 
confronto tra un numero di partecipanti compreso fra tre 
e sei, e di norma, se possibile, fra quattro partecipanti, 
curando comunque di assicurare un rapporto equilibrato 
fra i rappresentanti nazionali di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 

 2. Alle Tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’articolo 3, comma 2, secondo quanto sta-
bilito dall’articolo 3, comma 4. 

 3. Alle Tribune trasmesse nel periodo compreso tra la 
scadenza del termine per la presentazione delle candida-
ture e la mezzanotte del secondo giorno precedente la data 
delle elezioni, prende parte un rappresentante per ciascu-
no dei soggetti politici individuati all’articolo 3, com-
ma 3, secondo quanto stabilito dall’articolo 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 
7 e 8. 

 5. Le Tribune di cui al comma 1, di norma, sono regi-
strate e trasmesse dalla sede di Roma della Rai. 

 6. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la Rai può proporre cri-
teri di ponderazione. 

 7. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specifi cità dei due 
mezzi. 

 8. Tutte le Tribune sono trasmesse di regola in diret-
ta, salvo diverso accordo tra tutti i partecipanti; se sono 
registrate, la registrazione è effettuata nelle 24 ore prece-
denti la messa in onda e avviene contestualmente per tutti 
i soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora 
le Tribune non siano riprese in diretta, il conduttore ha 
l’obbligo, all’inizio della trasmissione, di dichiarare che 
si tratta di una registrazione. 

 9. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle Tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 10. La ripresa o la registrazione delle Tribune da sedi 
diverse da quelle indicate nel presente provvedimento è 
possibile con il consenso di tutti gli aventi diritto e della 
Rai. 

 11. Le ulteriori modalità di svolgimento delle Tribune 
sono delegate alla direzione di Rai Parlamento, che rife-
risce alla Commissione parlamentare tutte le volte che lo 
ritenga necessario o che ne viene fatta richiesta. Si appli-
cano in proposito le disposizioni degli articoli 13 e 14.   

  Art. 7.
      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature la Rai 
trasmette a diffusione nazionale messaggi politici autoge-
stiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22 febbra-
io 2000, n. 28 e all’articolo 2, comma 1, lettera   b)   della 
presente delibera. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’articolo 3, comma 3. 

 3. Entro il terzo giorno dalla data di approvazione della 
presente delibera, la Rai comunica all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni e alla Commissione il numero 
giornaliero dei contenitori destinati ai messaggi autoge-
stiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28, nonché la loro collocazione nel palinsesto, 
che deve tener conto della necessità di coprire in orari di 
buon ascolto più di una fascia oraria. La comunicazione 
della Rai è valutata dalla Commissione con le modalità di 
cui all’articolo 13 del presente provvedimento. 

  4. I soggetti politici di cui all’articolo 3, comma 3, be-
nefi ciano degli spazi a seguito di loro specifi ca richiesta, 
che:  

   a)   è presentata alla sede di Roma della Rai entro i 
due giorni successivi allo scadere dell’ultimo termine per 
la presentazione delle candidature; 

   b)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
   c)   specifi ca se e in quale misura il richiedente inten-

de avvalersi delle strutture tecniche della Rai, ovvero fare 
ricorso a fi lmati e registrazioni realizzati in proprio, pur-
ché con tecniche e standard equivalenti a quelli abituali 
della Rai. I messaggi prodotti con il contributo tecnico 
della Rai potranno essere realizzati unicamente negli ap-
positi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla Rai 
nella sua sede di Roma. 

 5. Entro il giorno successivo al termine di cui al com-
ma 4, lettera   a)  , la Rai provvede a ripartire le richieste 
pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui posso-
no assistere i rappresentanti designati dai soggetti aventi 
diritto. 

 6. Il calendario dei contenitori e dei relativi messaggi è 
pubblicato sul sito della Rai. 

 7. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 
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 8. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28. 

 9. In caso di eventi eccezionali di importanza mondiale, 
che richiamano l’attenzione dei media a livello interna-
zionale, i direttori delle testate possono decidere di man-
dare in onda edizioni straordinarie dei telegiornali per ga-
rantire la massima informazione possibile. Nell’ambito di 
tali edizioni, in deroga alla ripartizione dei tempi garantiti 
a ciascuna forza politica, e considerata l’importanza de-
gli eventi, i direttori possono, altresì, invitare esponenti 
di governo per garantire la rapida e completa diffusione 
della notizia. In tali casi gli esponenti di governo limitano 
i propri interventi ai soli eventi di cui sopra, evitando la 
trattazione di argomenti che possano interferire, in modo 
diretto o indiretto, con la campagna elettorale. In caso di 
violazione della disposizione di cui al periodo preceden-
te, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni adotta 
le necessarie sanzioni nei confronti della testata giornali-
stica responsabile.   

  Art. 8.

      Interviste dei rappresentanti nazionali di lista    

     1. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazione 
delle candidature la Rai trasmette una intervista per cia-
scuna delle forze politiche di cui all’articolo 3, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , e   d)  , evitando di norma la sovrapposizio-
ne oraria con altri programmi delle reti generaliste della 
Rai a contenuto specifi camente informativo. 

 2. Ciascuna intervista, a cura di un giornalista Rai, vie-
ne diffusa anche sottotitolata e tradotta nella lingua dei 
segni; essa ha una durata di cinque minuti ed è trasmessa 
tra le ore 22.30 e le ore 23.30. Qualora nella stessa serata 
sia trasmessa più di una intervista, le trasmissioni devono 
essere consecutive. 

 3. Le interviste sono trasmesse di regola in diretta, sal-
vo diverso accordo tra le parti; se sono registrate, la regi-
strazione è effettuata entro le 24 ore precedenti la messa 
in onda, e avviene contestualmente per tutti i soggetti che 
prendono parte alla trasmissione. Qualora le trasmissio-
ni non siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, 
all’inizio della trasmissione, di dichiarare che si tratta di 
una registrazione. 

 4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte 
del secondo giorno precedente la data delle elezioni la 
Rai trasmette un’intervista per ciascuna delle liste di cui 
all’articolo 3, comma 3, evitando di norma la sovrappo-
sizione oraria con altri programmi delle reti generaliste 
della Rai a contenuto specifi camente informativo. 

 5. A ciascuna intervista, condotta da un giornalista Rai, 
prende parte il rappresentante nazionale della lista, il qua-
le può delegare altre persone anche non candidate. 

 6. Ciascuna intervista, diffusa anche sottotitolata e 
tradotta nella lingua dei segni, ha una durata di cinque 
minuti. 

 In relazione al numero di soggetti tra cui suddividere 
gli spazi, la Rai può proporre criteri di ponderazione. Le 
interviste sono trasmesse tra le ore 22 e le ore 23.30. Qua-
lora nella stessa serata sia trasmessa più di una intervista, 
le trasmissioni devono essere consecutive. 

 7. L’ordine di trasmissione delle interviste è determina-
to in base al numero dei rappresentanti di ciascun sogget-
to politico nel Parlamento nazionale in ordine crescente. 
Sono trasmesse per prime le interviste dei soggetti attual-
mente non rappresentati. Nei casi in cui non sia possibile 
applicare tali criteri si procede mediante sorteggio. 

 8. Alle interviste di cui al presente articolo si applicano 
altresì, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3, commi 5 e 6, e quelle di cui all’articolo 6, commi 
da 7 a 11.   

  Art. 9.

      Conferenze stampa dei rappresentanti nazionali di lista    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte 
del secondo giorno precedente la data delle elezioni, in 
aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, 
la Rai trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il 
voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai rappre-
sentanti nazionali di lista dei soggetti politici di cui all’ar-
ticolo 3, comma 3. 

 2. Ciascuna conferenza-stampa ha la durata non in-
feriore a quaranta minuti ed è trasmessa a partire dalle 
ore 21, possibilmente in date diverse da quelle delle in-
terviste di cui all’articolo 8, in orari non coincidenti. A 
ciascuna di esse prende parte un numero uguale di gior-
nalisti, entro il massimo di cinque, individuati dalla so-
cietà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubbli-
co, eventualmente anche tra quelli non dipendenti dalle 
testate della Rai, sulla base del principio dell’equilibrata 
rappresentanza di genere. 

 3. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista 
della Rai, è organizzata e si svolge in modo tale da ga-
rantire il rispetto di principi di equilibrio, correttezza e 
parità di condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. 
I giornalisti pongono domande ciascuna della durata non 
superiore a 30 secondi. 

 4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 5 e 
6, e di cui all’articolo 6, commi da 7 a 11.   
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  Art. 10.

      Programmi dell’Accesso    

     1. La programmazione nazionale e regionale dell’Ac-
cesso è sospesa a partire dal termine per la presentazione 
delle candidature per le elezioni dei membri del Parlamen-
to europeo spettanti all’Italia previste per il 25 maggio. 

 2. La Rai parteciperà alle iniziative europee, promosse 
appositamente per le elezioni europee 2014, dall’EBU, 
dal Parlamento europeo o da altri servizi pubblici, per la 
realizzazione e trasmissione di dibattiti europei in varie 
lingue e con i capolista europei, svolte secondo le regole 
deontologiche europee che verranno stabilite dai servizi 
pubblici partecipanti di comune intesa e d’intesa col Par-
lamento europeo.   

  Art. 11.

      Trasmissioni televideo per i non udenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste 
la Rai, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione del-
le trasmissioni da parte delle persone diversamente abili, 
previste dalla presente delibera, cura la pubblicazione di 
pagine di televideo recanti l’illustrazione dei programmi 
delle liste e delle loro principali iniziative nel corso del-
la campagna elettorale e le trasmette a partire dal quinto 
giorno successivo al termine per la presentazione delle 
candidature.   

  Art. 12.

      Trasmissioni per i non vedenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste 
la Rai, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione del-
le trasmissioni da parte delle persone diversamente abili 
previste dal contratto di servizio, cura la realizzazione dei 
programmi previsti dalla presente delibera per la fruizio-
ne dei non vedenti.   

  Art. 13.

      Comunicazioni e consultazione della Commissione    

     1. I calendari delle Tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione parlamentare per l’indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera sulla   Gazzetta Uffi ciale   la Rai comunica 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissioni 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , pianifi cate 
fi no alla data del voto oltre che, il venerdì precedente la 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. 

 3. Entro le ore 12 di ogni venerdì, sino al termine della 
competizione elettorale, la Rai comunica alla Commissio-
ne e all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, per 
via telematica, il calendario settimanale delle trasmissioni 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   effettua-
te, indicando i temi trattati, i soggetti politici invitati, la 
ripartizione dei tempi garantiti a ciascuna forza politica, 
nonché la suddivisione per genere delle presenze e i dati 
Auditel degli ascolti medi di ciascuna trasmissione. 

 4. La documentazione di cui al precedente comma è 
contestualmente pubblicata e scaricabile dal sito della 
Rai. 

 5. Il Presidente della Commissione parlamentare, sen-
tito l’Uffi cio di Presidenza, tiene i contatti con la Rai che 
si rendono necessari per l’attuazione della presente de-
libera, in particolare valutando gli atti di cui ai commi 
precedenti e defi nendo le questioni specifi camente men-
zionate dal presente provvedimento, nonché le ulteriori 
questioni controverse che non ritenga di rimettere alla 
Commissione.   

  Art. 14.

      Responsabilità del Consiglio di amministrazione e del 
direttore generale    

     1. Il Consiglio di amministrazione e il direttore gene-
rale della Rai sono impegnati, nell’ambito delle rispettive 
competenze, ad assicurare l’osservanza delle indicazioni 
e dei criteri contenuti nella presente delibera, riferendo-
ne tempestivamente alla Commissione parlamentare. Per 
le Tribune essi potranno essere sostituiti dal direttore 
competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base settimanale a partire dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali, emergessero co-
stanti o comunque signifi cativi disequilibri nei program-
mi a contenuto informativo non giustifi cati da oggettive 
esigenze informative, la Direzione generale della Rai è 
chiamata a richiedere alla testata interessata misure di ri-
equilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La violazione della presente disciplina costituisce 
inosservanza agli indirizzi della Commissione di vigilan-
za ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della 
legge 31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il Presidente: FICO   

  14A02746  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE
      Affi damento dei servizi di pulizia e igiene ambientale degli 

immobili nei settori ordinari    

     Nel corso della seduta del 26 febbraio 2014, il Consiglio dell’Au-
torità ha approvato, ai sensi dell’articolo 64, comma 4  -bis  , del d.lgs. 
12 aprile 2006, n. 163, il Bando tipo n. 1 relativo all’affi damento dei 
servizi di pulizia e igiene ambientale degli immobili nei settori ordinari, 
corredato da una nota illustrativa e n. 3 allegati, che ne costituiscono 
parte integrante. Il modello costituisce il quadro giuridico di riferimento 
sulla base del quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere la do-
cumentazione di gara per l’affi damento dei servizi di pulizia quanto alle 
parti individuate come vincolanti, nelle quali sono comprese le cause 
tassative di esclusione, salva la facoltà di derogare previa motivazione, 
nei termini meglio specifi cati nella documentazione. 

 La documentazione è disponibile sul sito web dell’Autorità 
all’indirizzo http://www.avcp.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/
AttiDellAutorita/BandiTipo   

  14A02638

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle mac-
chine secondo la direttiva 2000/14/CE, all’Organismo 
«ICE S.p.A. Istituto Certifi cazione Europea», in Anzola 
dell’Emilia.    

     Con decreto del Direttore generale per le valutazioni ambientali 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vi-
gilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico 
del 6 marzo 2014; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, di attuazione 
della direttiva 2000/14/CE relativa all’emissione acustica ambientale 
delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto; 

 Acquisito il certifi cato 110B, Rev. 02, del 19 dicembre 2013 con 
il quale Accredia ha rilasciato alla società ICE S.p.A., l’accreditamento 
per le macchine di cui all’art. 12 della direttiva 2001/14/CE ed indicate 
con i numeri 3, 8, 9, 10, 12, 16, 18, 20, 21, 23, 29, 31, 32, 33, 36, 37, 38, 
40, 41, 45, 53, 57 nell’allegato I, Parte A del decreto legislativo 4 set-
tembre 2002, n. 262: Procedura di controllo interno della produzione 
con valutazione della documentazione tecnica e controlli periodici, di 
cui all’Allegato VI, Procedura di verifi ca dell’esemplare unico, di cui 
all’Allegato VII e Procedura di garanzia di qualità totale, di cui all’Al-
legato VIII dello stesso decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo ICE S.p.A. Istituto Certi-
fi cazione Europea, con sede legale in Via Garibaldi, 20 - 40011 Anzola 
dell’Emilia (BO), acquisita con prot. DVA-2013-0029046 del 12 di-
cembre 2013, volta ad ottenere l’autorizzazione all’espletamento delle 
procedure di valutazione della conformità di cui all’art. 11 del decreto 
legislativo 4 settembre 2002, n. 262, relativamente agli allegati VI, VII 
e VIII dello stesso decreto; 

  L’Organismo ICE S.p.A. Istituto Certifi cazione Europea, con sede 
legale in Via Garibaldi, 20 - 40011 Anzola dell’Emilia (BO), è autoriz-
zato ad effettuare valutazioni di conformità secondo quanto disposto dal 
decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, allegati VI, VII e VIII per 
le seguenti macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto di 
cui all’allegato I - Parte A dello stesso decreto:  

 3. Montacarichi per materiale da cantiere 
 8. Mezzi di compattazione 
 9. Motocompressori (< 350 KW) 

 10. Martelli demolitori tenuti a mano 
 12. Argani da cantiere 
 16. Apripista (< 500 KW) 
 18. Dumper (< 500 KW) 
 20. Escavatori idraulici o a funi ( < 500 KW) 
 21. Terne (< 500 KW) 
 23. Motolivellatrici (< 500 KW) 
 29. Centraline idrauliche 
 31. Compattatori di rifi uti con pala caricatrice e benna 
 32. Tosaerba 
 33. Tagliaerba (trimmer) elettrici/tagliabordi elettrici 
 36. Carrelli elevatori, carrelli con motore a combustione interna 

con ricarico a sbalzo 
 37. Pale caricatrici (< 500 KW) 
 38. Gru mobili 
 40. Motozappe 
 41. Vibrofi nitrici 
 45. Gruppi elettrogeni (< 400 KW) 
 53. Gru a torre 
 57. Gruppi elettrogeni di saldatura. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 18 dicembre 2015 e sarà notifi -
cata alla Commissione dell’Unione europea.   

  14A02669

    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 17 marzo 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3906 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,45 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,411 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4633 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83675 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,30 
 Litas Lituano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2220 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5078 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8604 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2154 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2800 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6583 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   50,7310 
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 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0932 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5311 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2720 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5393 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5895 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7981 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15702,84 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8108 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,2361 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1484,94 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3712 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5570 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6235 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,081 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7594 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,843 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,9197 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A02725

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 18 marzo 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3902 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,10 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,411 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4639 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83830 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,52 
 Litas Lituano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2092 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5050 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8286 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2162 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3050 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6580 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   50,5525 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0885 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5255 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2726 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5355 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6083 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7971 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15718,74 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8110 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,0052 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1487,97 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3367 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5550 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6138 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,322 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7583 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,671 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,9281 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A02726

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 19 marzo 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3913 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,31 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,460 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4641 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83680 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,08 
 Litas Lituano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1982 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4915 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8339 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2167 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3175 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6598 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,9800 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0910 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5269 
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 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2493 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5545 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6212 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8026 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15740,61 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8167 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,7928 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1488,77 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3039 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5667 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6142 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,404 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7615 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,754 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,9134 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A02727

        Cambi di riferimento rilevati  a titolo indicativo del gior-
no 20 marzo 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3762 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   140,85 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,488 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4643 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83455 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,36 
 Litas Lituano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2026 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4935 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8576 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2190 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3705 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6628 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,7040 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0790 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5257 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2295 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5507 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5718 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6845 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15819,99 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7952 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,4058 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1489,35 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2828 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    4,5365  
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6159 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,322 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7574 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,754 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,0556 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A02728

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 21 marzo 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3780 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,07 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,458 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4646 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83570 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,59 
 Litas Lituano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1975 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4848 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8541 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2182 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3695 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6625 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   50,0300 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0862 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5199 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2138 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5435 
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 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5792 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6960 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15741,70 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7914 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,9547 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1488,64 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2695 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5591 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6146 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,385 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7567 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,592 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,9968 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A02729

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di riconoscimento della Indicazione Geografi ca 
Protetta «Cipolla bianca di Margherita»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami-
nata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione 
«Cipolla bianca di Margherita» come indicazione geografi ca protetta ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 21 novembre 2012, presentata dall’Associazione Torre 
Pietra, Via Ronzino n. 4 - 76016 Margherita di Savoia (BT), e acquisito 
inoltre il parere della Regione Puglia, esprime parere favorevole sulla 
stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione nel testo di seguito 
riportato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
- Ex PQA III - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima 
della trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla Com-
missione Europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, 
per la registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, ai competenti organi comunitari.   

        ALLEGATO  

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta (I.G.P) «Cipolla Bianca di Mar-
gherita» è riservata alla cipolla che risponde ai requisiti stabiliti dal pre-
sente disciplinare. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

 La denominazione «Cipolla bianca di Margherita» designa la po-
polazione locale di bulbi della specie Allium cepa L. prodotta nella zona 
delimitata dal successivo art. 3 del presente disciplinare. È un prodotto 
fresco, caratterizzato da bulbi bianchi, teneri e con un elevato contenuto 
in zuccheri. In base al periodo di produzione, si differenziano quattro 
ecotipi locali: «Marzaiola» o «Aprilatica», «Maggiaiola», «Giugniese», 
«Lugliatica». 

  In particolare, le caratteristiche delle diverse selezioni sono le 
seguenti:  

 «Marzaiola» o «Aprilatica»: tipologia precoce (epoca di raccolta 
a partire da metà marzo) con forma schiacciata ai poli; 

 «Maggiaiola»: rispetto alla precedente è meno precoce e la for-
ma è meno schiacciata (epoca di raccolta maggio); 

 «Giugniese», «Lugliatica»: sono più tardive (epoca di raccolta 
giugno-metà luglio), hanno forma più isodiametrica. 

  Al momento della raccolta il prodotto deve presentare il seguente 
requisito misurabile:  

 solidi solubili: 6,4 - 9,2 mg 100g-1 di peso fresco; 
 sostanza secca: 6,2 - 8,9 g.contenuto per 100g-1 di peso fresco. 
 Calibro: da un minimo di mm. 20 ad un massimo di mm 100 per 

le selezioni «Marzaiola» o «Aprilatica», «Maggiaiola» e «Giugniese» 
o «Lugliatica», in dipendenza delle condizioni di terreno, dell’epoca di 
raccolta, delle situazioni atmosferiche. 

 Proprietà fi siche: colore bianco. 
 Sapore: dolce e succulento. 
 Consistenza: tenera e croccante. 

 È ammessa la commercializzazione sia del prodotto spazzolato sia 
di quello non spazzolato. Nel prodotto non spazzolato è ammessa la 
presenza di sabbia. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

  La zona di produzione della «Cipolla bianca di Margherita» è ubi-
cata lungo la fascia costiera adriatica che si estende dalla foce del fi ume 
Ofanto alla foce del torrente Candelaro e comprende partendo da Sud:  

 Territorio del Comune di Margherita di Savoia: l’area interessata 
è la fascia costiera che parte dalla foce del fi ume Ofanto ed è delimitata 
dal Mare Adriatico, dalla SP 141 (ex SS 159 delle Saline) fi no al centro 
abitato; dopo quest’ultimo l’area è delimitata dalle Saline e dal confi ne 
amministrativo con il Comune di Zapponeta rappresentato da un termi-
ne lapideo; 

 Territorio del Comune di Zapponeta: l’area interessata è la fascia 
costiera che parte dal confi ne amministrativo con il Comune di Mar-
gherita di Savoia ed è delimitata dal Mare Adriatico, dalle Saline, dalla 
zona umida «San Floriano», dal confi ne amministrativo con il Comune 
di Cerignola, dalla SP 77 (ex SS 545) fi no all’innesto con la SP 141 
(ex SS 159 delle Saline), dal confi ne amministrativo con il Comune di 
Manfredonia; 
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 Territorio del Comune di Manfredonia: l’area interessata è la 
fascia costiera che parte dal confi ne amministrativo con il Comune di 
Zapponeta ed è delimitata dal Mare Adriatico, dalla zona umida «Ter-
ra Apuliae», dal tratto della SP 73 (Beccarini), dal tratto della SP 141 
(ex SS 159 delle Saline) limitatamente alla parte confi nante con la zona 
umida «Lago Salso», dalla foce del Torrente Candelaro. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle 
particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e 
dei condizionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla strut-
tura di controllo dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del 
prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei relativi elen-
chi, saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di control-
lo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 La coltivazione è basata su ecotipi locali autoriprodotti, selezio-
nati da diverse generazioni di agricoltori della zona. Gli ecotipi hanno 
una spiccata adattabilità al particolare ambiente pedoclimatico quale ad 
esempio quella di sviluppare un apparato radicale idoneo ad approfon-
dirsi in terreno sabbioso. 

  La tecnica colturale utilizzata prevede i seguenti interventi 
tecnico-colturali:  

 A - Impianto della coltura: semina nei semenzai nel periodo fi ne 
agosto-settembre e trapianto delle piantine nel periodo compreso tra no-
vembre e febbraio. 

 B - Irrigazione: l’apporto irriguo, commisurato all’andamento 
stagionale delle piogge e alla domanda evapotraspirativa, deve essere 
protratta fi no a quando le piante iniziano a manifestare il collasso del 
«collo». 

 C - Controllo delle infestanti e difesa fi tosanitaria: Sono ammes-
si tutti i principi attivi autorizzati nell’agricoltura integrata purché con-
sentiti dalle normative vigenti. 

 D - Raccolta: La maturazione generalmente non è contempora-
nea per cui la raccolta può iniziare quando almeno il 50% delle piante 
presenta le foglie incurvate. La raccolta viene effettuata a mano. 

 E - Produzione del seme: Il seme utilizzato per i nuovi impianti 
deve essere prodotto localmente e si deve ottenere mediante il pianta-
mento dei bulbi selezionati durante la raccolta. 

 Per la tecnica colturale e la difesa fi tosanitaria rimane valido quan-
to riportato per la produzione dei bulbi. 

 F - Fasi successive alla raccolta: Il confezionamento deve essere 
effettuato nella zona individuata dall’art. 3 onde evitare che il trasporto 
e le eccessive manipolazioni possano danneggiare i bulbi alterandone 
integrità e colore. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente  

 Nella zona di produzione della «Cipolla bianca di Margherita» in-
dicata all’art. 3 del disciplinare si è sviluppata sin dagli inizi del secolo 
XIX questa tecnica colturale caratterizzata dalla capacità di ottenere, su 
un terreno sabbioso, il seme (dal piantamento di bulbi selezionati), di 
creare semenzai e di trapiantare le piantine da essi ottenuti, di ripararle 
dall’erosione del vento con la paglia e di raccoglierle a mano per non 
danneggiare la cipolla. 

 Tale elevata specializzazione si è tramandata nel tempo e sussiste 
intatta ai giorni nostri, permettendo di esaltare le caratteristiche qualita-
tive della «Cipolla bianca di Margherita» ed in particolare il colore bian-
co «cristallino», la tenerezza, la croccantezza, la dolcezza, la bellezza 
della forma, caratteristiche uniche e riconosciute. 

  La zona di produzione della «Cipolla Bianca di Margherita» è 
caratterizzata:  

 da condizioni climatiche particolarmente miti durante il periodo 
invernale - primaverile; 

 da terreno sabbioso con presenza di una falda molto superfi ciale 
che consente di creare uno stress idrico controllato nella pianta in grado 
di favorire una crescita piuttosto contenuta della pianta e un basso conte-
nuto di sostanza secca, da cui derivano la croccantezza e la succulenza; 

 da terreno sabbioso che, riscaldandosi velocemente in primave-
ra, favorisce la precocità della coltura. Il terreno sciolto, inoltre, non 
oppone alcuna resistenza allo sviluppo dei bulbi e di conseguenza il 
prodotto si presenta morfologicamente perfetto nelle diverse espressioni 
ecotipiche. La crescita della parte edule del prodotto, avviene, infi ne, in 
uno strato di terreno asciutto essendo i terreni sabbiosi «auto-paccia-
manti», condizione favorevole alla sanità del prodotto; 

 dalla leggerezza del terreno, che favorisce il completo imbian-
chimento del prodotto che non presenta difetti di colorazione; 

 da una forma perfetta grazie al terreno sabbioso che non oppone 
alcuna resistenza all’accrescimento e una scarsa percentuale di bulbi 
con collo inverdito, in quanto la tecnica colturale praticata prevede il 
trapianto manuale ad una profondità tale da favorire il completo imbian-
chimento del prodotto. 

 Tracce di commercializzazione della «Cipolla bianca di Marghe-
rita» risalgono agli inizi dell’ottocento ma è a partire dalla metà del 
secolo scorso che è diventata una presenza importante nei mercati orto-
frutticoli italiani, principalmente nel periodo che va da aprile a luglio. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
dell’Organismo di controllo CSQA Certifi cazioni, con sede in via San 
Gaetano n. 74 - 36016 Thiene (VI), telefax 0445 313011, e-mail: csqa@
csqa.it. 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 All’atto dell’immissione al consumo il contenuto di ogni imballag-
gio deve essere omogeneo e comprendere cipolle dello stesso ecotipo e 
dello stesso standard qualitativo. 

 I contenitori devono presentare la dicitura «Cipolla bianca di Mar-
gherita» I.G.P. accompagnata dal logo della denominazione e dal sim-
bolo I.G.P. dell’Unione. Sui contenitori devono essere riportati tutti gli 
elementi atti ad individuare il nome, la ragione sociale e l’indirizzo del 
produttore/confezionatore, e quant’altro previsto dalle norme in materia. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione non espressamente 
prevista dal disciplinare di produzione. 

 È tuttavia consentito l’uso di nomi, ragioni sociali, marchi privati 
purché non traggano in inganno il consumatore. 
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 Si riporta la descrizione del logo: «La sagoma ovale del logo ri-
chiama il carattere curvilineo delle forme naturali del prodotto in ogget-
to. All’interno di una cornice verde (C71 M15 Y93 K44) è disegnato il 
paesaggio stilizzato del luogo di coltivazione (sabbia, mare e sole), in 
posizione centrale, l’immagine della cipolla. I colori utilizzati, cielo cia-
no sfumato, sabbia (C00 M20 Y60 K20) mare sfumato da ciano (C100 
M00 Y00 K00) a blu (C100 M80 Y00 K40), Sulla cornice verde riporta 
la scritta «Cipolla bianca di Margherita» I.G.P. con carattere Arial gras-
setto di colore bianco e la silhouette della regione Puglia e un puntino 
rosso sulla zona di produzione. 

   
     

  14A02637

        Richiesta di registrazione della indicazione geografi ca «No-
cino di Modena», ai sensi del decreto 13 maggio 2010.    

     Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto ministeriale 13 mag-
gio 2010 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 216 del 15 settembre 2010) riguardante «Disposizioni di attuazione 
del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la designazione, 
la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geo-
grafi che delle bevande spiritose», si comunica che la Federazione Ita-
liana Produttori, Esportatori ed Importatori di Vini, Liquori, Acquaviti, 
Sciroppi, Aceti ed affi ni (FEDERVINI), in data 14 febbraio 2013, ha 
presentato istanza di registrazione dell’indicazione geografi ca «Nocino 
di Modena», di cui alla scheda tecnica allegata. 

 Le eventuali opposizioni motivate alla registrazione, in regola con 
le disposizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successi-
ve modifi che ed integrazioni, dovranno essere inviate dai soggetti con-
trointeressati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, come disposto dall’articolo 6, comma 3, del 
citato decreto ministeriale 13 maggio 2010.   

  ALLEGATO    

     SCHEDA TECNICA INDICAZIONE GEOGRAFICA «NOCINO DI MODENA» 

 1. Denominazione: Nocino di Modena 
 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: 

Nocino 
 2. Descrizione della bevanda spiritosa 
 Liquore tradizionale ottenuto dall’invecchiamento di infusione 

idroalcolica di mallo (per mallo di noci si intende il frutto acerbo con il 
guscio verde non ancora formato raccolto nel mese di giugno) di noci 
(Juglans regia L.) minimo 250 g per litro di prodotto fi nito. Nella pre-
parazione è consentito impiegare ingredienti facoltativi quali infusi di 
spezie (cannella, chiodi di garofano e coriandolo). 

   a)    Caratteristiche fi siche, chimiche ed organolettiche del prodot-
to. Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto alla cate-
goria di appartenenza:  

 il prodotto si presenta limpido, di colore bruno scuro più o 
meno accentuato; 

 titolo alcolometrico: 38-43% in volume; 
 tenore di zuccheri: 150-400g/litro, espressi in zuccheri 

invertiti; 
 odore intenso con sentore di noce; 
 sapore aromatico, gradevole e persistente, tipico della noce 

immatura. 
   b)    Zona geografi ca interessata:  

 La zona di produzione dell’infuso di noci, del relativo affi na-
mento ed invecchiamento del liquore “Nocino di Modena” è rappresen-
tata esclusivamente dal territorio della provincia di Modena. 

   c)    Metodo di produzione della bevanda spiritosa e metodi locali:  
 Preparazione dell’infuso di noci. Le noci ancora ricoperte dal 

mallo verde e tenero, non ancora legnoso, vengono tagliate irregolar-
mente oppure affettate e lasciate macerare nell’alcool per un periodo di 
tempo variabile di minimo 4 mesi. 

 Affi namento ed invecchiamento. Terminato il periodo di ma-
cerazione l’infuso (avente un grado alcolico compreso tra 46% vol e 
65%vol) viene spillato e lasciato affi nare per minimo 6 mesi. Prepara-
zione del liquore. All’infuso di noci così ottenuto vengono addizionati 
gli zuccheri, l’acqua, l’infuso di spezie ed alcool fi no al raggiungimento 
della gradazione alcolica prevista. Quando è stata raggiunta la gradazio-
ne stabilita (38%-43% in volume) il liquore viene lasciato maturare per 
minimo 10 giorni e poi fi ltrato prima dell’imbottigliamento. Gli zucche-
ri possono essere preventivamente disciolti. 

 Confezionamento. Il “Nocino di Modena” deve essere confe-
zionato in bottiglie di vetro aventi la capacità massima di 1,5 litri. 

  Materiali ed attrezzature, metodi locali. L’analisi condotta sul 
territorio ha rilevato l’impiego di alcuni strumenti specifi ci e una dose 
di manualità nella fase di produzione:  

 il taglio delle noci viene effettuato a mano oppure tramite 
l’utilizzo di affettatrici meccaniche, 

 l’affi namento e l’invecchiamento avvengono in contenitori 
di acciaio inox o in recipienti di legno di rovere, 

 la fi ltrazione avviene tramite l’impiego di carte fi ltranti in 
cellulosa od altro materiale idoneo all’uso alimentare. 

 La lavorazione artigianale, tuttora segnalata a livello casalingo, 
mantiene l’uso di strumenti tradizionali che fanno parte della storia del 
prodotto quali, ad esempio, botti in legno di castagno o di rovere impie-
gate per l’affi namento dell’infuso e panni di tela e cotone per fi ltrare il 
liquore. 

   d)   Legame con ambiente geografi co o con l’origine geografi ca 
 Il Nocino è un liquore di antica tradizione tipico della provincia di 

Modena. La materia prima dalla quale è ottenuto e che lo caratterizza 
sensorialmente è rappresentata dalle noci, raccolte prima che avvenga 
l’indurimento del guscio e con le quali viene realizzato un infuso in 
alcool. La tradizione vuole che le noci vengano raccolte il 24 giugno, 
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giorno di San Giovanni Battista, allorché la maturazione del frutto non 
è ancora completa ed il mallo risulta verde e tenero. Gli erboristi de-
fi niscono la giusta fase di maturazione il “tempo balsamico”, ovvero 
quando “il frutto, ancora verde nella sua drupa, è nella fase giusta per 
l’infusione; ha profumo intenso, i tessuti sono ricchi di linfa e le cellule 
abbondano di oli essenziali e principi attivi” (“La cucina bolognese”, di 
M. Cesari Sartori e A. Molinari Pradelli). L’antica credenza popolare 
voleva che la rugiada (guazza) formatasi nella notte tra il 23 e il 24 giu-
gno fosse una panacea per ogni male, specie per i problemi dell’appa-
rato digerente e per i disturbi gastro-intestinali, per i quali il Nocino era 
considerato un rimedio eccellente. Proprio il collegamento tra la festa 
del Santo e l’epoca di preparazione del liquore rileva una consuetudine 
ed una valenza culturale che ancora oggi ruotano attorno al consumo di 
Nocino. Tra il 1860 e il 1867 Ferdinando Cavazzoni, credenziere presso 
“Casa Molza”, infl uente aristocrazia modenese, avvia una raccolta delle 
ricette locali e delle migliori specialità “all’uso modenese” con l’inten-
to di realizzare un ricettario che, pervenuto a noi, rappresenta un’im-
portante testimonianza della gastronomia tipica di Modena. L’autore 
include la tecnica di preparazione del “Liquore detto Nocino”, tuttora 
impiegata per la sua produzione casalinga. Pochi anni più tardi la ricetta 
del Nocino è riportata anche dall’Artusi nel testo “La scienza in cuci-
na e l’arte di mangiar bene” (1891). Il metodo di lavorazione indicato 
dall’Artusi e la scelta degli ingredienti sono gli stessi del suo predeces-
sore, ad eccezione della buccia di limone aggiunta come aromatizzante 
e non prevista dalla ricetta del Cavazzoni. La storia del Nocino vanta 
un preciso luogo di nascita, il territorio fra Secchia e Panaro, dove la 
materia prima è sempre stata abbondante e tale da indurre la popola-
zione locale a sfruttarla per la preparazione del liquore. E’ una radicata 
consuetudine, tramandata secondo la bibliografi a locale da quasi due 
secoli, quella che ha creato nella zona un legame non solo culturale ma 

anche economico con il prodotto, dimostrato dalla presenza di numerosi 
piccoli e medi liquorifi ci specializzati nelle produzioni locali (Nocino e 
Sassolino) e nazionali. Nel 1968 alcune delle ditte storiche produttrici 
di Nocino si associano per dar vita ad un Consorzio di Tutela, rimasto 
in attività fi no alla seconda metà degli anni ’80, con lo scopo di tutelare 
il marchio “Nocino Tipico del Modenese”, promuovere iniziative volte 
a salvaguardare la tipicità del prodotto e diffonderne il consumo fuo-
ri del mercato locale e nazionale. Il modo più semplice e tradizionale 
per gustare il Nocino è servirlo liscio ed a temperatura ambiente, come 
digestivo alla fi ne dei pasti. La diffusione e il radicato legame con la 
cultura alimentare locale ha esteso le sue modalità d’impiego a nuove e 
moderne varianti: con ghiaccio in estate o caldo come un punch durante 
l’inverno. 

   e)    Nome e indirizzo del richiedente:  

 FEDERVINI (Federazione Italiana Produttori, Esportatori ed 
Importatori di Vini, Liquori, Acquaviti, Sciroppi, Aceti ed affi ni) - Via 
Mentana 2/b - 00185 Roma. 

   f)   Eventuali aggiunte all’indicazione geografi ca e/o eventuali 
norme specifi che in materia di etichettatura, conformemente alla per-
tinente scheda tecnica 

 Oltre alla dicitura “Nocino di Modena” l’etichetta reca a caratteri 
chiari e leggibili la menzione “riserva” per il prodotto immesso sul mer-
cato dopo un tempo di affi namento di almeno 32 mesi o la menzione 
“invecchiato” per il prodotto immesso sul mercato dopo un tempo di 
affi namento di almeno 20 mesi.   

  14A02649  
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